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A) Interpellanza. 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere: 

se non ri tenga o p p o r t u n o comuni ­
care con immedia tezza al Pa r l amen to 
quale sia la linea politica del Governo 
rispetto alla real izzazione delle opere p re ­
viste in occasione del l 'Anno Santo del 
2000, considerate: 

a) le polemiche che h a n n o accom­
pagnato Tatto della formazione del Go­
verno in r i fer imento a chi fosse respon­
sabile della gestione dei fondi s tanziat i per 
la realizzazione delle opere suddet te ; le 
forti divergenze a l l ' in terno del Governo 
t ra il Ministro dei lavori pubblici ed il suo 
sottosegretario Mattioli, come si evince 
nelle interviste di ques t 'u l t imo r ipor ta te 
sulla s tampa di domenica 9 giugno 1996; 

b) i dubbi e le diverse valutazioni 
emerse sulle idoneità tecniche e funzionali 
delle opere stesse ed il cor re t to impiego, 
quindi, delle risorse, avanzate a l l ' in terno 
della stessa compagine governativa; 

c) lo scontro t r a lo stesso Ministro 
dei lavori pubblici ed il s indaco di Roma 
Rutelli e l 'at teggiamento dello stesso Mi­
nistro dei lavori pubblici di assoluta in­
dipendenza r ispet to alla compagine gover­
nativa, che crea non poche preoccupazioni 
non solo sulla real izzazione delle opere 
previste, ma sulla validità delle scelte 
tecniche a suo t empo opera te e sull 'utile 
ed idoneo impiego delle r isorse del con­
t r ibuente i taliano; 

se in tenda inol t re chiar i re se esista 
u n a posizione univoca del Governo e quali 
s iano altresì le competenze del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , quella del Mi­
nis t ro dei lavori pubblici e del sottosegre­
tar io Bargone, nonché quella del comune 
di R o m a e dello Sta to della Città del 
Vaticano, anche pe rché non vi è a lcuna 
cer tezza t r a quelle a suo t empo distr ibui te 
anche al l ' in terno della compagine gover­
nativa. Quan to precede si r ende necessa­
rio per avere, in una vicenda per la quale 
c'è u n a forte at tesa del Paese, chiarezza e 
t r a spa renza che s e m b r a n o in ques to mo­
men to asso lu tamente assenti . 

(2-00038) « Tassone, Sanza ». 

(18 giugno 1996). 

B) Interrogazioni: 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

da una let tera pubbl ica ta dal quot i ­
d iano La Nazione di F i renze in da ta 4 
luglio 1996, a f irma G. Francesconi di 
Lucca, r isul ta che ques to ci t tadino è s ta to 
fe rmato e condot to presso la ques tu ra di 
Lucca da agenti della Digos solo pe rché 
indossava una « camicia verde » e succes­
sivamente ri lasciato con 1'« a m m o n i m e n ­
to » "faccia a t tenzione" :— 

se il fatto cor r i sponda a verità e se 
esis tano direttive d i r ama te a ques ture , 
prefet ture , comand i dei Carabinier i , r i­
gua rdo l'attività svolta dai mili tanti e 
riferite alle sedi della Lega Nord, in palese 
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contras to con il de t ta to cost i tuzionale, che 
sancisce la l ibertà di associazione e di 
pensiero, nonché ovviamente con le più 
elementar i regole democra t iche , quale 
quella di indossare « camicie » del colore 
che più aggrada. (3-00105) 

(10 luglio 1996). 

MARONI e COMINO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

in data 4 luglio 1996 veniva pubbl i ­
cata la seguente let tera di tale G. F r a n -
cesconi sul giornale La Nazione: "Camicie 
« sospette »: Alcuni giorni fa, m e n t r e cam­
minavo per s t rada, venivo fe rmato da due 
individui che si qualif icavano come agenti 
della Digos, e che mi chiedevano i docu­
menti . Un po' sorpreso esibivo la pa ten te 
di guida, che veniva sc rupo losamente an­
notata dai suddett i . Alla mia d o m a n d a sul 
perché di tale t r a t t amen to , i suddet t i mi 
int imavano di seguirli in Questura , per 
Paccer tamento di identi tà . Mi accorgevo in 
quel momen to di indossare u n a vecchia 
camicia che aveva il to r to di essere verde 
un po ' acceso e, t ra il r iso e lo sgomento, 
riuscivo a spiegare a quei signori che 
e rano parecchi anni che possedevo l'in­
dumento , e che non aveva niente a che 
fare con Bossi ed i suoi. Per cui venivo 
« rilasciato » ed « a m m o n i t o » con u n "fac­
cia at tenzione". Questo episodio mi ha 
spinto a fare delle considerazioni perso­
nali, che ri tengo o p p o r t u n o tenere per me; 
ma una cosa voglio dire: sono questi 
compor tament i « democrat ic i », che spin­
gono i cittadini all ' insofferenza verso lo 
Stato, e che insieme ad a l t re ingiustizie 
a l imentano i compor t amen t i di protesta", 
che non veniva smenti ta ; 

in da ta 18 giugno 1996, con pro to­
collo n. 064032/9-1 « P », classificato come 
« r appor to informativo speciale », il Co­
m a n d o dei carabinier i di Varese infor­
mava il Comandan te generale dell 'Arma, il 
prefetto di Varese, il Sismi ed il Sisde che 
una fonte confidenziale, definita dalla 

ques tu ra come « degna di fede », riferiva 
di una discussione rea lmente avvenuta 
presso la sede ci t tadina di Varese della 
Lega Nord; 

in da ta 4 luglio 1996, r i spondendo 
alla Camera ad u n a in terrogazione del­
l 'onorevole Garra , il Sottosegretario all ' in­
te rno Sinisi ha, t r a l 'altro, dichiarato: « In 
ogni caso, venendo agli aspetti specifici 
posti dal l ' interpel lante, assicuro ques ta 
Assemblea che le manifestazioni polit iche 
della Lega Nord vengono seguite con 
a t tenzione da par te del minis te ro dell ' in­
te rno non d iversamente — e questo va 
r ibadi to con fermezza — da tut te quelle 
manifestazioni di contestazione e di dis­
senso suscettibili di r app re sen t a r e un ele­
men to di turbat iva dell 'ordine pubblico e 
di pericolo per l ' o rd inamento costituzio­
nale" - : 

se non r i tengano che i fatti sovrae­
sposti r appresen t ino una grave violazione 
dei diritt i na tura l i di l ibertà del l 'uomo 
nonché u n gravissimo a t ten ta to alla li­
ber tà cost i tuzionale ed alla democraz ia , 
diritti p rop r i di tu t te le formazioni poli­
tiche ed anche di u n par t i to politico come 
la Lega Nord, p resente in Pa r l amen to con 
59 deputa t i e 27 senator i eletti dal popolo; 

se s iano a conoscenza di tali fatti e 
se ri tenga che i controlli dell 'abbiglia­
men to dei cit tadini e le eventuali inter­
cettazioni ambienta l i nelle sedi politiche 
dei part i t i s iano fatti episodici ovvero 
r ien t r ino nella normal i t à dei compor ta ­
ment i r i spondent i a precise direttive im­
par t i te dal Governo alle forze di polizia; 

quali provvedimenti i n t endano pren­
dere nei confronti di coloro che si sono resi 
responsabil i di tali gravi fatti. (3-00107) 

(10 luglio 1996). 

ANGHINONI, MARONI, CALDEROLI e 
BORGHEZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che 
agli in ter rogant i r i su l tano i seguenti fatti: 
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il 6 giugno 1996, due carabinier i 
della s tazione di Ostiglia, il marescial lo Di 
Caprio ed u n subal terno, senza a lcun 
manda to , si recavano in casa di u n mili­
tante della Lega Nord per l ' indipendenza 
della Padania , signor Begozzi. Ment re il 
subal terno r imaneva fuori, il marescia l lo 
Di Caprio si por tava in casa per verificare 
se il gua rda roba del signor Begozzi com­
prendesse anche « camicie verdi »; 

a fine giugno, carabinier i del p ron to 
intervento fermavano, nel cent ro della 
città di Fe r ra ra , la macchina del signor 
Roberto Begozzi, infliggendogli una con­
travvenzione di lire 500.000 per ogni 
adesivo della Lega Nord incollato sulla 
carrozzeria; 

nella sera ta del 13 luglio 1996, ca­
rabinieri della s tazione di Ostiglia effet­
tuavano un control lo in un bar della 
stessa cittadina, dove t re persone, t ra i 
tanti presenti , sono state identificate senza 
alcuna motivazione, se non quella di 
essere gli unici ad indossare camicet te di 
color verde commercia le . I t re non e r a n o 
né iscritti né s impat izzant i Lega Nord per 
l ' indipendenza della Padania; 

nella giornata del 14 luglio 1996, 
sempre i carabinier i della s tazione di 
Ostiglia fermavano il signor Begozzi Ro­
berto, in quan to , di passaggio in paese, 
indossava una camicia verde. Dalla rela­
tiva discussione emergono due fatti: 1) che 
i carabinieri s tavano eseguendo ordini 
ricevuti; 2) i carabinier i avevano int imi­
dito il signor Begozzi, dicendogli di s tare 
at tento. Le persone coinvolte nei fatti 
esposti sono tut te incensurate e l 'infra­
zione più grave loro at tr ibuibile è il 
divieto di sosta per scadenza del l 'orar io 
consentito; 

poco t empo fa, il consigliere comu­
nale della Lega Nord per l ' indipendenza 
della Padania del comune di Gazzuolo, 
Danini Maurizio, che si era p resen ta to in 
consiglio comunale con una camicia verde 
(camicia non del servizio d 'ordine della 
Lega), fu convocato il giorno dopo dai 
carabinieri della s tazione locale per co­

municargl i che «... p r i m a di a n d a r e al 
consiglio con la camicia verde, d 'ora in 
poi, lei ci deve avvertire ... »; 

u n s impat izzante della Lega Nord 
non iscritto, nella seconda se t t imana di 
luglio 1996, veniva mul ta to dalla rad io ­
mobile della s tazione di Gonzaga per u n 
adesivo, del d iamet ro di due cent imetr i , 
posto sulla targa della vet tura in m o d o da 
non a l t e ra re la stessa e t a n t o m e n o i dati 
in essa r ipor ta t i - : 

se non r i tengano i fatti qui esposti 
u n a grave violazione al dir i t to all 'esercizio 
della democraz ia , che vede nella l ibertà 
dell ' individuo l 'espressione mass ima; 

se non r i tengano altresì lesi i diritt i 
di tu t te le formazioni polit iche nell 'espri-
mere l iberamente la p ropr ia fede e le 
p ropr ie idee, l iberamente adot ta te dai 
ci t tadini e sostenute dall 'esito elet torale, 
nel caso della Lega Nord per l ' indipen­
denza della Padania; 

se l ' identificazione dei ci t tadini in 
funzione del colore degli indument i non 
costituisca una caccia alle streghe, che 
po t rebbe r app re sen t a r e e lemento di ten­
sione sociale con possibili sbocchi i r raz io­
nali; 

se r i tengano che le idee si possano 
processare ; 

se s iano a conoscenza dei fatti elen­
cati e se tali fatti s iano da a t t r ibu i re ad 
iniziative personal i (nel qual caso, quali 
provvediment i in t endano p r e n d e r e sui sin­
goli respondabi l i ) o se da ordini impar t i t i 
dai super ior i (nel qual caso da chi e con 
qual i motivazioni); 

se non si ravveda una volontà per­
secutor ia del marescial lo Di Caprio nei 
confronti del signor Begozzi e se non 
r i tengano oppor tuna la sosti tuzione in 
carica dello stesso. (3-00122) 

(16 luglio 1996). 
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COPERCINI, ANGHINONI e FONTAN. 
— AI Presidente del Consiglio dei ministri, 
e ai Ministri di grazia e giustizia, delVin-
terno, della difesa e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il giorno 3 luglio 1996, alle ore 23 e 
10, due giovani militanti , en t r ambi stu­
denti universitari , iscritti al movimento 
politico Lega Nord per P indipendenza 
della Padania, si e r ano fermat i per breve 
tempo, causa un malessere (mal d 'auto) di 
uno di essi, con la loro autovet tura , una 
«Y10», in cor r i spondenza dell ' incrocio di 
Vergato per Grizzana, nel bolognese; 

riparti t i , all ' incrocio con la s t rada 
statale n. 64 « Por re t t ana », svoltavano a 
sinistra, verso Vergato: i m m e d i a t a m e n t e 
dopo, una Range Rover di colore bianco 
con targa civile li sorpassava e, senza 
alcun preavviso (paletta o quant 'a l t ro) , 
r ientrava e frenava b ruscamen te davanti 
alla vet tura dei due mili tanti , nel l ' intento 
di costringerla a fermarsi . Impaur i t i dalla 
manovra , paventando intenzioni ostili da 
pa r t e degli occupant i della Range Rover, i 
due giovani, scongiurato per poco il t am­
ponamento , r iuscivano con for tuna ed 
abilità ad evitare l 'ostacolo improvviso e 
cont inuavano a p rocedere per la loro 
s t rada, per il bat t icuore senza neanche 
forzare l ' andatura , t an to che dopo circa 
duecento metr i la Range Rover ripeteva la 
manovra , ponendosi di t raverso davant i 
alla «Y10», s tr ingendola verso il ciglio 
della carreggiata e costr ingendo la mede­
sima a uscire di s t rada: solo l 'abilità del 
guidatore, che riusciva a fermarsi in breve 
spazio e senza p rocu ra r e dann i alle per­
sone, scongiurava un incidente, con pos­
sibili gravi conseguenze per gli occupant i 
della «Y10» . Nello stesso momen to , dal 
lato guida, scendeva dal Range un sovrin­
tendente della polizia s t radale , in divisa, il 
quale, senza qualificarsi né d ich ia rando le 
propr ie generalità, seppur richieste, ur ­
lando iniziava a svolgere non solo gli 
accer tament i di ri to (patente e l ibret to del 
conducente della «Y10») , ma chiedeva 
anche i document i del passeggero; inoltre, 
iniziava a rovistare nella vet tura , a p p r o ­

pr iandos i di u n foglio con tenu to in u n o 
s t r ada r io sul cruscot to . Il sovr in tendente 
(identificato successivamente in Cosimo 
Sasso, effettivo presso la sezione di polizia 
s t rada le di Bologna), che viaggiava as­
sieme al figlio, di circa 20-22 anni , chie­
deva al medes imo di ch i amare con il 
telefono cellulare i carabinier i e la « po ­
lizia giudiziaria pol i t ica». Alle 23 e 15 
giungono sul posto i carabinier i (il m a r e ­
sciallo o rd ina r io Andrea Melani ed il 
ca rab in ie re scelto Carlo Bibbiani), i qual i 
p rocedono ad u n a p r ima perquis iz ione 
del l 'autovet tura, seques t rando u n a ma­
schera lignea « Repubbl ica del Nord » e 
due bombole t te spray, di colore nero , e 
contes tua lmente al fermo dei due occu­
pant i della «Y10» , che venivano condot t i 
presso la case rma dei carabinier i di Ver­
gato. Qui, m e n t r e un tale « Colasanti », in 
magliet ta e T-shirt, procede ad u n a ulte­
r iore perquis iz ione della vet tura, i ca ra ­
binieri sopra citati davano a t tuaz ione ad 
u n a accura ta perquis iz ione personale dei 
due giovani (lasciandoli in m u t a n d e e 
cont ro l lando finanche le controsuole delle 
scarpe), m e n t r e in un 'a l t ra sala si fotoco­
piavano le patent i di guida, la car ta di 
circolazione della vettura, nonché la tes­
sera di socio mil i tante della Lega Nord di 
u n o dei due giovani, l 'unico che l'aveva 
con sé, nella saletta d'attesa, nella quale 
e r ano p iantonat i e dove i due venivano 
sbeffeggiati da un a l t ro individuo, che 
citava r ipe tu tamente la « Repubbl ica del 
Nord » e « Bossi »; 

il p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
Bologna, con documen to n. 9188/96 RG 
NR, in da ta 5 luglio 1996, non convalidava 
il « fermo », le perquisizioni ed il seque­
s t ro dei material i , perché non eseguito il 
f lagranza di reato , men t r e con tempora ­
n e a m e n t e contestava ai medesimi un p re ­
sun to rea to di danneggiamento — : 

se il Ministro del l ' interno r i tenga sia 
n o r m a usale che le autovet ture da sotto­
p o r r e a controlli da pa r t e della polizia 
s t rada le s iano fermate con il s is tema dello 
« s b a r r a r e » loro la s t rada , con manovre 
qual i quelle sopra descri t ta; se tale si-
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stema non sia da cons iderare pericoloso 
per la pubblica incolumità; se non sia il 
caso di iniziare u n a azione discipl inare 
nei confronti del sovr in tendente della po­
lizia s t radale Cosimo Sasso, per tali fatti; 

se il Ministro della difesa r i tenga 
prat ica usuale che i carabinier i p rocedano 
a perquisizione personale ed al « seque­
stro » di soggetti non regolarmente « fer­
mati » e, comunque , non in flagranza di 
reato, p rocedendo add i r i t tu ra a tali ope­
razioni presso la loro caserma, p r ivando 
quindi i soggetti stessi della libertà; 

se al Ministro di grazia e giustizia 
risulti che si sia proceduto , da pa r t e della 
p rocura di Bologna, nei confronti del 
sovrintendente Cosimo Sasso per violenza 
privata, danneggiamento e abuso di atti 
d'ufficio, e nei confronti dei carabinier i 
Andrea Melani e Carlo Bibbiani per a r ­
resto illegale e/o seques t ro di persona, 
nonché abuso di atti d'ufficio; 

se il Ministro delle finanze abbia 
disposto indagine pa t r imonia le sul conto 
del Cosimo Sasso, che tenda ad accer ta re 
come lo stesso possa avere in propr ie tà , o 
comunque in uso, un ' au tove t tu ra del va­
lore di circa cento milioni, soppor t andone 
inoltre i relativi oner i di esercizio; 

come il Presidente del Consiglio e tut t i 
i Ministri interrogat i r i tengano vada inter­
pre ta to il c o m p o r t a m e n t o dei vari sunno­
minati uomini delle forze dell 'ordine, 
quando h a n n o fotocopiato la tessera di 
militante della Lega Nord; se il fatto debba 
cioè intendersi una d imos t raz ione di odio 
personale degli stessi verso il movimento 
politico Lega Nord (cosa c o m u n q u e non 
tollerabile a livello di appar t enen t i a forze 
dell 'ordine), oppure se gli stessi abb iano 
agito in o t t emperanza ad « ordini super io­
ri », tendent i alla scheda tu ra politica dei 
militanti stessi; se, in tal caso, Presidente e 
Ministri interrogati i n t endano in formare 
urgentemente il Pa r l amen to ed i ci t tadini 
da quale autor i tà o da chi provenisse tale 
ordine o comando. (3 -00141 ) 

(22 luglio 1996). 

C) Interpellanza e interrogazione. 

Il sottoscri t to interpel la il Minis t ro del 
tesoro, per sapere — premesso che: 

la Consap sta p rocedendo alla di­
smissione del pa t r imon io ex-Ina secondo 
u n a p rocedura che n o n è un i forme per 
tut t i gli immobil i e che si p resen ta diversa 
da una città all 'al tra; 

sono sorte, a m e r o titolo speculativo, 
delle società f inanziarie ad hoc, pe r ac­
quis tare il pa t r imon io immobi l ia re a 
prezzi « sociali », di mol to inferiori ai 
prezzi di merca to ai quali viene i m m e ­
d ia tamente ceduto, gene rando u n plus­
valore speculativo ai dann i del p ropr ie ta ­
rio, cioè il minis tero del tesoro, e senza 
pe rmet t e re agli inquilini di eserci tare il 
dir i t to di pre lazione — : 

se non in tenda p r ende re provvedi­
ment i per verificare se tale p rocedu ra di 
vendita sia cor re t ta o se non convenga 
invece una p rocedura che rispett i le esi­
genze degli inquilini del pa t r imon io im­
mobil iare ex-Ina, che genera lmente sono 
di modes ta capaci tà di reddi to . 

(2-00107) « Peret t i » 

(11 luglio 1996). 

BUONTEMPO. - Ai Ministri del tesoro 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

in data 10 gennaio 1996 l 'onorevole 
Publio Fiori ha p resen ta to un ' in te r roga­
zione sulla vendita del pa t r imon io immo­
biliare dell 'Ina cui non è mai s tata da ta 
r isposta da pa r te del Governo; 

è urgente invece da re r isposta al 
r iguardo, in q u a n t o le famiglie coinvolte 
nella vicenda si t rovano in grave disagio 
ed è altresì urgente fare ch iarezza su 
alcuni inquietant i passaggi che h a n n o 
accompagnato l ' intera operaz ione — : 

se sia vero che l 'Ina (Istituto nazio­
nale delle assicurazioni) ha posto in ven­
dita frazionata alcuni immobil i in R o m a e 
Milano; 



Atti Parlamentari - 790 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 LUGLIO 1996 

con quali capitali , fondi o contr ibut i 
siano stati acquisiti , real izzati o recupera t i 
gli alloggi a t t ua lmen te inserit i nel p iano di 
vendita, cons idera to che l 'avvenuto mu ta ­
mento della n a t u r a giuridica dell 'Istituto 
nazionale delle ass icurazioni da pubblica 
a privata n o n so t t rae l ' intero pa t r imonio 
immobil iare alle disposizioni di cui alla 
legge 24 d icembre 1993, n. 560, dovendosi 
invece verificare, pe r ciascun immobile, 
con quali capitali o contr ibut i sia stato 
costruito e/o acquisi to nel corso degli 
anni, così come specificato all 'articolo 1 
della citata legge n. 560; 

se si i n t endano a p p r o n t a r e delle 
forme di tutela, analoghe a quelle previste 
dal comma 7 della citata legge n. 560, per 
coloro che non s a r a n n o nelle condizioni 
di acquis tare l'alloggio posto in vendita; 

se s iano a conoscenza che in molte 
fattispecie del p iano vendita, quale ad 
esempio quella concernen te le propr ie tà 
di viale B r u n o Buozzi in Roma, il p rezzo 
oggi richiesto dal l ' Ina agli inquilini per le 
singole uni tà immobi l iar i r isulta spropor­
zionato e dec isamente super iore sia agli 
attuali valori di merca to , sia a quelli 
stimati al 31 d icembre 1993 dalle società 
Gabetti e R ichard Ellis, appos i tamente 
incaricate di effettuare perizie del pa t r i ­
monio immobi l iare , in vista del colloca­
mento delle azioni Ina median te Opa; 

se siano a conoscenza che il merca to 
immobil iare, dallo scorso a n n o ad oggi, è 
in forte con t raz ione e che, in termini di 
valori, viene ufficialmente s t imato u n de­
cremento del vent i - t renta per cento e che, 
conseguentemente , il p rezzo di vendita 
deve necessar iamente recepire tali percen­
tuali di dec remento , p a r t e n d o dai valori di 
perizia dell ' immobile; 

se r i tengano che tali valutazioni deb­
bano essere r i t enute reali in quan to , se 
all 'epoca della pr ivat izzazione dell 'Ina vi 
fosse stata, a r t a t a m e n t e o involontaria­
mente, una sottost ima, ne sarebbe conse­
guita un 'operaz ione illecita a tu t to d a n n o 
dell 'erario in quan to , come noto, il valore 
degli immobil i ha concorso a de te rmina re 

lo s tato pa t r imonia le in base al qua le è 
stato poi definito il valore delle azioni Ina 
spa immesse sul merca to azionar io; 

se s iano inol t re a conoscenza del 
fatto che la sproporz ione di cui al p u n t o 
precedente (riferita cioè al p rezzo richie­
sto dal l ' Ina agli inquilini per le uni tà 
immobi l iar i di viale Bruno Buozzi in 
R o m a ed il loro reale valore di merca to , 
at teso che si t r a t t a di a p p a r t a m e n t i oc­
cupati di notevole vetustà e da r i s t ru t tu­
rare) r isulta marca t amen te , q u a n d ' a n c h e 
raffrontata con i nuovi estimi catastal i 
posti a base della de te rminaz ione dell ' im­
posta comuna le sugli immobil i e recepiti 
dall ' Ina anche per quan to concerne la 
de te rminaz ione dei nuovi canoni di loca­
zione in regime di pat t i in deroga; 

se la de te rminaz ione dei prezzi di 
vendita scatur isca dall ' Ina o se sia s ta ta 
definita dall 'agenzia immobi l ia re incari­
cata per la de terminazione , per un suo 
specifico e dire t to to rnaconto ; 

per quale motivo, dovendosi riser­
vare il dir i t to di pre laz ione ai singoli 
condut tor i per favorirli nel l 'acquisto, sia 
stato da to m a n d a t o alla società es te rna di 
in te rmediaz ione anche nella fase iniziale 
di raccolta di eventuali adesioni, attività 
che poteva essere effettuata d i re t t amente 
dall 'Ina; 

se non r i tengano che nel compor ta ­
men to della dir igenza Ina siano ravvisabili 
gli es tremi del rea to di concussione, o 
c o m u n q u e di estorsione, nel tentat ivo di 
costr ingere gli inquilini, con la minaccia 
dello sfratto, ad acquis ta re gli immobil i a 
prezzi maggiorati e se non pensi di dovere 
t r a smet te re la notitia criminis al procu­
ra to re della Repubblica. (3-00099) 

(9 luglio 1996). 

D) Interrogazione. 

MARTINO e STAGNO D'ALCONTRES. 
e al Ministro del tesoro e del bi lancio e — 
Al Presidente del Consiglio dei ministri 
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della programmazione economica. — Per 
sapere - p remesso che: 

la Sicilcassa spa è s ta ta assoggettata 
alla p rocedura di ammin i s t raz ione s t raor ­
dinaria, ai sensi dell 'art icolo 70 del nuovo 
testo unico delle leggi in ma te r i a bancar ia 
e creditizia, ed alla luce della grave 
si tuazione pa t r imonia le della banca ri­
scontrata dal l 'autor i tà di vigilanza e dai 
commissari prepost i alla p rocedura ; 

è o rmai accer ta ta la necessità di 
procedere a sostanziali interventi di rica­
pitalizzazione della società per poter con­
cre tamente ipot izzare che al processo di 
r i sanamento , già inca rd ina to dai commis­
sari, possa seguire u n effettivo ri lancio 
dell 'attività bancar ia ; 

va considera to il ruolo insostituibile 
di sostegno al l 'economia della regione 

siciliana che la Sicilcassa spa ha svolto nei 
suoi cen to t ren tac inque anni di attività 
nonché la necessità di sa lvaguardare il 
lavoro di circa t remi laot tocento dipen­
denti dell ' istituto; 

il Governo ha assun to in p recedenza 
provvedimenti in favore ed a sostegno del 
r i s anamen to del Banco di Napoli —: 

quali iniziative in t endano assumere , 
con l ' immediatezza che la gravità della 
s i tuazione richiede, a sostegno dell 'azione 
della Banca d'Italia, per consent ire il 
p ieno recupero della stabilità e dell'effi­
cienza della Sicilcassa spa nel q u a d r o del 
sistema creditizio nazionale e del sistema 
economico della regione siciliana, e ciò 
con il contestuale pieno r ispet to delle 
esigenze p r imar ie dei lavoratori . (3-00033) 

(18 giugno 1996). 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
29 giugno 1996, n. 341, recante disposi­
zioni urgenti in mater ia di t r a t t amen to 
economico di ufficiali delle Forze a r m a t e 
e di polizia. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot tat i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott isi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 30 giugno 1995, 
n. 268, 1° se t tembre 1995, n. 368, 30 
ot tobre 1995, n. 453, 29 d icembre 1995, 
n. 564, 28 febbraio 1996, n. 92, e 29 
aprile 1996, n. 229. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. A decor rere dal 1° giugno 1995 ai 
tenenti colonnelli e gradi equivalenti delle 
Forze a rma te è a t t r ibui to , in sosti tuzione 
del t r a t t amen to st ipendiale del livello VIII-
bis di cui all 'art icolo 1, comma 1, della 
legge 8 agosto 1990, n. 231, il t r a t t amen to 
st ipendiale cor r i spondente al IX livello 
retr ibut ivo nella misura a n n u a lorda di 
lire 18.071.000. Tale beneficio non è cu-
mulabile con quello di cui all 'articolo 5, 
comma 3, lettera a)t della citata legge n. 
231 del 1990. 

ART. 2. 

1. In attesa del r io rd ino degli inqua­
drament i retributivi del personale diret­

tivo delle Forze a r m a t e e delle Forze di 
polizia, in conseguenza degli i nquadra ­
ment i st ipendiali opera t i nei r iguardi del 
personale non dirett ivo e non dirigente 
delle stesse amminis t raz ion i dai decreti 
legislativi 12 maggio 1995, n. 196, n. 197, 
n. 198, n. 199, n. 200 e n. 201, ai vice 
commissar i , ai commissar i ed ai commis­
sari capo della Polizia di Stato ed al 
personale delle Forze di polizia di quali­
fica cor r i spondente , nonché agli ufficiali 
delle Forze a r m a t e e delle Forze di polizia 
ad o r d i n a m e n t o mil i tare di g rado corr i­
spondente ed al personale r ispet t ivamente 
equ ipara to , è a t t r ibui ta u n a au tonoma 
maggiorazione st ipendiale, comprensiva 
degli scatti gerarchici at t r ibuit i , nei se­
guenti impor t i mensil i lordi: 

a) a decor re re dal 1° se t t embre 1995 
ai vice commissar i ed ai tenent i lire 
80.000, ai commissar i ed ai capi tani lire 
140.000, ai commissar i capo ed ai mag­
giori lire 30.000; 

b) a decor re re dal 1° d icembre 1995 
ai vice commissar i ed ai tenent i lire 
90.000, ai commissar i ed ai capi tani lire 
150.000, ai commissar i capo ed ai mag­
giori lire 32.000. 

2. In at tesa della r i formulazione delle 
indenni tà di impiego operat ivo di cui alla 
legge 23 m a r z o 1983, n. 78, in analogia a 
q u a n t o opera to per il personale non di­
rigente delle Forze a r m a t e dall 'art icolo 5 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 31 luglio 1995, n. 394, agli ufficiali 
nel grado di colonnello e generale, e gradi 
equivalenti , delle Forze a rma te , esclusa 
l 'Arma dei carabinier i , è corr isposto, dal 
1° d icembre 1995, in aggiunta alle inden­
nità operat ive di cui alla prede t ta legge, 
un assegno provvisorio nei seguenti im­
port i mensili lordi: 
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a) generale di c.a. e di div., lire 
1 9 0 . 0 0 0 ; 

b) generale di brigata, lire 1 7 0 . 0 0 0 ; 

c) colonnello con 2 5 o più ann i di 
servizio, lire 1 5 0 . 0 0 0 ; 

d) colonnello, lire 1 3 0 . 0 0 0 . 

3 . L ' au tonoma maggiorazione e l 'asse­
gno di cui ai commi 1 e 2 s a r a n n o 
corrisposti sino al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , 
compresa la t redicesima mensil i tà. L 'au­
tonoma maggiorazione di cui al c o m m a 1 
ha effetto sul t r a t t amen to di quiescenza, 
sull 'assegno a l imentare di cui al l 'art icolo 
8 2 del testo unico delle disposizioni con­
cernent i lo s ta tu to degli impiegati civili 
dello Stato, approva to con decre to del 
Presidente della Repubbl ica 1 0 gennaio 
1 9 5 7 , n. 3 , o da disposizioni analoghe, 
sulle r i tenute previdenziali ed assistenziali 
e relativi contr ibut i , compresi la r i t enuta 
in conto en t ra ta Tesoro o al tre analoghe 
ed i contr ibut i di r iscatto. L'assegno prov­
visorio di cui al comma 2 è valutabile agli 
effetti della de te rminaz ione del l 'equo in­
dennizzo e dell 'assegno a l imentare . 

ART. 3 . 

1. Le disposizioni del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 3 1 luglio 1 9 9 5 , 
n. 3 9 5 , concernent i : t r a t t amen to econo­
mico di t rasfer imento, o ra r io di lavoro e 
di servizio, festività, congedi o licenze 
ord inar i e s t raord inar i , aspettative, per­
messi brevi, prevenzione infortuni, igiene 
e s icurezza del lavoro, coper tu ra assicu­
rativa, dir i t to allo studio, elevazione e 
aggiornamento cul turale , formazione e ag­
giornamento , gruppi sportivi, diritt i s inda­
cali, tutela legale, si appl icano a tu t to il 
personale nei ruoli delle Forze di Polizia 
r ispet t ivamente interessate. 

2 . Le disposizioni del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 3 1 luglio 1 9 9 5 , 
n. 3 9 4 , concernent i : t r a t t amen to econo­
mico di t rasfer imento, orar io di lavoro, 
festività, l icenze ord inar ie e s t raord inar ie , 
aspettativa, permessi brevi, prevenzione 

infortuni , igiene e s icurezza del lavoro, 
cope r tu ra assicurativa, dir i t to allo s tudio, 
elevazione e aggiornamento cul tura le , 
g ruppi sportivi, tutela legale, si app l icano 
al persona le mil i tare nel grado di colon­
nello e generale e gradi cor r i spondent i 
dell 'Esercito, esclusa l 'Arma dei carabi ­
nieri , della Mar ina e del l 'Aeronautica. 

3 . Ai dirigenti civili e mili tari di cui ai 
commi 1 e 2 , r ispet t ivamente interessat i , si 
appl icano inoltre, qua lora più favorevoli, 
le disposizioni dei decreti del Pres idente 
della Repubbl ica ivi r ichiamat i concer­
nent i il t r a t t a m e n t o di missione. 

ART. 4 . 

1. L ' indenni tà pensionabile spet tante 
ai dirigenti civili e militari delle Forze di 
polizia ed al personale equ ipa ra to è in­
c rementa ta , con le stesse modal i tà e de­
cor renze previste dal decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 3 1 luglio 1 9 9 5 , 
n. 3 9 5 , delle somme sottoindicate: 

a) di lire 3 7 . 4 0 0 mensili lorde con la 
contes tuale soppressione del supp lemento 
giornal iero del l ' indenni tà di ist i tuto p re ­
visto dal l 'ar t icolo 2 della legge 2 8 apri le 
1 9 7 5 , n. 1 3 5 , e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

b) degli impor t i mensili lordi così 
de te rmina t i : 

Pr imo dir igente e colonnello lire 242.000 
P r imo dir igente e colonnel lo (+2) . lire 256.000 
Dirigente super io re e genera le di 

br igata lire 314.000 
Dirigente generale e generale di 

divisione lire 356.000 
Prefet to di l a classe e generale di 

co rpo d ' a r m a t a lire 419.000 

2 . Ai colonnelli ed ai generali e gradi 
cor r i spondent i delle Forze a rma te , esclusa 
l 'Arma dei carabinier i , è a t t r ibui to , con le 
stesse modal i tà e decor renze previste per 
gli altri ufficiali delle Forze a r m a t e dal 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 3 1 
luglio 1 9 9 5 , n. 3 9 4 , un assegno pens iona­
bile mensi le lordo di i m p o r t o par i a 
quel lo di cui al c o m m a 1, let tera b). Il 
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predet to assegno pensionabi le è corr ispo­
sto anche sulla t redicesima mensil i tà ed è 
valutabile agli effetti della de te rminaz ione 
dell 'equo indennizzo e dell 'assegno ali­
menta re . 

3. Le disposizioni di cui al p receden te 
comma 2 si appl icano anche al personale 
di cui al comma 3 dell 'ar t icolo 5 della 
legge 8 agosto 1990, n. 231, nei r iguardi 
del personale cui è a t t r ibui to lo s t ipendio 
spet tante al colonnello od al generale di 
brigata. 

4. Le disposizioni di cui al c o m m a 1 
del presente art icolo non si appl icano al 
personale delle Capi taner ie di po r to nel 
grado di capi tano di vascello, con t r ammi ­
raglio ed ammiragl io , ed al personale in 
servizio presso gli s tabi l imenti mili tari di 
pena, nel grado di colonnello o generale, 
di cui all 'art icolo 2, c o m m a 2-bis, del 
decreto-legge 16 se t tembre 1987, n. 379, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 novembre 1987, n. 468. 

5. Per l 'a t t r ibuzione dell 'assegno pen­
sionabile di parzia le omogeneizzazione di 
cui all 'articolo 5, c o m m a 1, della legge 8 
agosto 1990, n. 231, dal compu to degli 
anni di servizio vanno esclusi, l imitata­
mente al t r iennio precedente alla da ta di 
maturaz ione della prevista anziani tà , gli 
anni in cui il personale abbia r ipor ta to 
una sanzione disciplinare più grave della 
consegna di rigore o u n giudizio comples­
sivo inferiore a « nella media ». 

ART. 5. 

1. L'onere derivante dal presente de­
creto è valutato in lire 10.528 milioni per 
Tanno 1995, in lire 47.762 milioni per 
Tanno 1996 ed in lire 9.828 milioni a 
decorrere dal l 'anno 1997. Al prede t to 
onere, per Tanno 1995, si provvede, a 
carico dei capitoli degli stati di previsione 
dei seguenti Ministeri per Tanno 1995: 

Ministero delle finanze 

Cap. 3001 per lire 495,4 milioni 
Cap. 3014 per lire 162,4 milioni 
Cap. 3015 per lire 124,1 milioni 

Ministero di grazia e giustizia 

Cap. 1995 pe r lire 48,282 milioni 
Cap. 1996 pe r lire 17,507 milioni 
Cap. 1997 pe r lire 12,095 milioni 
Cap. 1998 pe r lire 9,095 milioni 
Cap. 1999 pe r lire 3,291 milioni 
Cap. 2000 pe r lire 2,330 milioni 

istero dell'interno 

Cap. 1013 pe r lire 191,0 milioni 
Cap. 1014 pe r lire 94,0 milioni 
Cap. 1015 per lire 99,0 milioni 
Cap. 2501 per lire 540,0 milioni 
Cap. 2502 pe r lire 267,0 milioni 
Cap. 2503 pe r lire 278,0 milioni 

Ministero delle risorse agricole, alimentari 
e firestali 

Cap. 3999 pe r lire 66,486 milioni 
Cap. 4000 pe r lire 12,562 milioni 
Cap. 4002 per lire 14,952 milioni 

Ministero della difesa 

Cap. 1375 per lire 7.739,363 milioni 
Cap. 1376 per lire 166,591 milioni 
Cap. 1377 per lire 164,111 milioni 
Cap. 1386 per lire 10,435 milioni 

2. Agli oner i relativi agli ann i 1996, 
1997 e 1998 si provvede, quan to a lire 
1.795,8 milioni per il 1996 lire 2.931,3 
milioni a decor re re dal 1997 a carico del 
capitolo 1375 dello s ta to di previsione del 
Ministero della difesa per Tanno 1996 e 
cor r i spondent i capitoli per gli esercizi 
successivi; q u a n t o a lire 20.617,7 milioni 
per il 1996 median te r iduzione degli 
s tanz iament i iscritti al capitolo 4001 dello 
stato di previsione del Ministero della 
difesa, per lire 14.670,7 milioni; al capi­
tolo 4505 del medes imo stato di previsione 
per lire 1.491,0 milioni; al capitolo 2586 
dello s tato di previsione del Ministero 
del l ' interno, per lire 2.596, 0 milioni; al 
capitolo 3135 dello s tato di previsione del 
Ministero delle finanze, per lire 1.490,0 
milioni; al capitolo 2083 dello s tato di 
previsione del Minis tero di grazia e giu­
stizia, per lire 166,0 milioni e al capitolo 
4047 dello s ta to di previsione del Mini­
s tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
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forestali, per lire 204,0 milioni; q u a n t o a 
lire 25.348,5 milioni per il 1996 e a lire 
6.896,7 milioni per c iascuno degli ann i 
1997 e 1998 median te cor r i spondente r i­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1996-1998, al capi­
tolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1996, allo 
scopo parz ia lmente ut i l izzando, per lire 
21.665,1 milioni nel l ' anno 1996 e lire 
6.896,7 milioni per c iascuno degli ann i 
1997 e 1998, l ' accan tonamento relativo al 
Ministero del l ' in terno e per lire 3.683,4 
milioni per Tanno 1996 l ' accan tonamento 
relativo al Ministero della difesa. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con propr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 6. 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà presen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI 1, 2, 4 E 

5 DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

All'articolo 1, premettere i seguenti: 

ART. 01. 

1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 
3 dell 'articolo 1 della legge 27 d icembre 
1990, n. 404, così come modificate dal-
Tarticolo 1, comma 1, del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 290, converti to, con mo­
dificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, 
n. 443, sono u l te r iormente proroga te sino 
al 31 d icembre 1996. 

2. Le disposizioni previste per Tavan-
zamento al grado super iore dal c o m m a 4 

dell 'articolo 6 della legge 20 se t t embre 
1980, n. 574, e successive integrazioni e 
modificazioni, a decor re re dal 31 d icem­
bre 1995 sono estese ai tenent i colonnelli 
in servizio p e r m a n e n t e effettivo del l 'aero­
naut ica mil i tare. 

ART. 02. 

1. L'articolo 4 del decreto legislativo 24 
m a r z o 1993, n. 117, è sostituito dal se­
guente: 

« A R T . 4 — 1. Le al iquote di valutazione 
vengono fissate in: 

a) c inque uni tà annue per generale 
di brigata, fino al 1999; 

b) t redici uni tà a n n u e per colonnello 
del ruolo normale , fino al 1999; 

e) t r en ta uni tà annue per tenente 
colonnello del ruolo normale per Tanno 
1996 e fino al 2005; 

d) o t t an tac inque uni tà per capi tano 
del ruolo normale , nel l ' anno 1995, ed 
o t t an ta t ré uni tà a n n u e per capi tano del 
ruolo no rma le dal 1996 al 2000. 

2. Le promozioni dal g rado di capi tano 
a quello di maggiore del ruolo normale 
vengono fissate in: 

a) se t tan tac inque uni tà per Tanno 
1995; 

b) se t tan ta t ré uni tà a n n u e dal 1996 
al 2000; 

e) o t t an tac inque per cento dei capi­
tani inclusi nell 'a l iquota di valutazione 
del l 'anno di r i fer imento, dal 2001 al 2005; 

3. Sino al 1997 incluso, i maggiori in 
servizio p e r m a n e n t e effettivo dei Carabi­
nieri con anziani tà di g rado par i o supe­
r iore a qua t t ro anni sono valutati e, se 
idonei, promossi al g rado di t enente co­
lonnello con decor renza dal giorno suc­
cessivo al compimen to della p rede t ta an­
zianità. Dal 1998 la p romozione dei mag­
giori a t enente colonnello avviene con le 
stesse modali tà , ma l 'anzianità r ichiesta è 
di c inque anni ». 
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2. Le tabelle 1 e 3 allegate al decre to 
legislativo 24 m a r z o 1993, n. 117, sono, 
r ispett ivamente, sostituite dalle tabelle al­
legate al presente decreto. 

3. Qualora il n u m e r o delle d o m a n d e 
presenta te ai sensi dell 'articolo 18 del de­
creto legislativo 24 m a r z o 1993, n. 117, in 
alcuni gradi sia r isul tato inferiore al nu­

m e r o dei posti previsti, le vacanze de te rmi­
natesi sono devolute in a u m e n t o agli al tr i 
gradi, nel limite dei posti compless ivamente 
previsti pe r ciascuna specialità. 

1. 01. 
Spini, Lavagnini, Fronzut i , Be­

nedet t i Valentini, Albanese. 
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TABELLA 1 
(prevista dall'articolo aggiuntivo 1. 01) 

R U O L O N O R M A L E A R M A D E I C A R A B I N I E R I 

Grado 

Orga­
nico del 

grado 

Numero 
massimo 

della 
consistenza 
nel grado 

Forma di 
avanza­
mento 

al grado 
superiore 

Anni di anzianità minima di 
grado richiesti per la: 

Periodi mi­
nimi 

di comando 
richiesti ai fini 
della valuta­

zione 

Promozione 
a scelta 
al grado 
superiore 

Grado 

Orga­
nico del 

grado 

Numero 
massimo 

della 
consistenza 
nel grado 

Forma di 
avanza­
mento 

al grado 
superiore 

Valutazione 
a scelta 

Promozione 
ad anzianità 

Periodi mi­
nimi 

di comando 
richiesti ai fini 
della valuta­

zione 

Promozione 
a scelta 
al grado 
superiore 

1 2 3 4 -5 6 7 8 

Genera le 
di Divisione 10 11 (a) 
Generale 
di Brigata 27 31 scelta 3 1 a n n o di 

c o m a n d o di 
Brigata, Re­
gione Cara­
binieri o in­
carico equi­
pollente 

3 o 2 (b) 

Colonnello 120 148 scelta 4 - - 7 
Tenente 
Colonnello 436 scelta 8 2 anni di 

c o m a n d o 
provinciale, 
di g ruppo o 
incar ico 
equipol­
lente, anche 
se compiu to 
in tu t to o in 
pa r t e nel 
g rado di 
maggiore 

1SM 

Maggiore 245 - anz ian i t à - ' 5(d) - -
Capi tano 491 scelta 

anz ian i t à 
8 3 anni di co­

m a n d o di 
compagnia 
ter r i tor ia le 
o incarico 
equipol­
lente anche 
se svolto in 
tu t to o in 
par te nel 
grado di Te­
nen te (e) 

3 8 ( # 

Tenente 302 - anz ian i tà - 4(g) -
Sottote­
nen te 

anz ian i t à Supe ra r e il 
corso di ap ­
plicazione 
(h) 

(a) A decor re re dal 1993. 
(b) N. 3 promozioni nel 1993 e successivi quad r i enn i . 
(c) Per gli anni 1995, 1996, 1997 e 1998 le p romoz ion i sono a u m e n t a t e di 2 uni tà , c o m e previs to dal 

decreto-legge 18 maggio 1995, n. 176, convert i to , con modificazioni , dal la legge 14 luglio 1995, n. 284. 
(d) A decor re re dal 1998. 
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(e) A decor re re dal 31 o t tobre 1998 (al iquota di va lu taz ione per l ' anno 1999). 
(f) A decor re re dal 2006. 
(g) A decor re re dal 1996. 
(h) Salvo il disposto del l 'u l t imo c o m m a del l 'ar t icolo 65 della legge 12 novembre 1955, n. 1137. 
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TABELLA 3 
(prevista dall'articolo aggiuntivo 1. 01) 

RUOLO SPECIALE ARMA DEI CARABINIERI 

Grado 

Orga­

nico del 
grado 

Numero 
massimo 

della 
consistenza 
nel grado 

Forma di 
avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Anni di anzianità minima di 
grado richiesti per la: 

Periodi mi­

nimi 
di comando 

richiesti ai fini 
della valuta­

zione 

Promozione 
a scelta 
al grado 
superiore 

Grado 

Orga­

nico del 
grado 

Numero 
massimo 

della 
consistenza 
nel grado 

Forma di 
avanza­

mento 
al grado 
superiore 

Valutazione 
a scelta 

Promozione 
ad anzianità 

Periodi mi­

nimi 
di comando 

richiesti ai fini 
della valuta­

zione 

Promozione 
a scelta 
al grado 
superiore 

1 2 3 4 5 6 7 8 

Colonnello 15 20 (a) _ _ _ _ 
Ten. col. 313 - scelta 8 - - 5 о 6 (b) 
Maggiore 235 - anziani tà - 6 - -
Capitano 432 scelta 

anziani tà 
10 2 ann i di 

c o m a n d o di 
compagnia 
ter r i tor ia le 
o incarico 
equipol­

lente anche 
se svolto in 
tu t to o in 
par te nel 
grado di te­

nente 

29 

Tenente 320 - anziani tà - 6 - -
Sottote­

nente 
— anziani tà — 2 — 

NOTE: 

(a) Il n u m e r o mass imo complessivo è por ta to in a u m e n t o a quelli previsti per il grado di colonnello 
r ispet t ivamente, per gli ufficiali del l 'Arma dei carabin ier i dal decre to del Presidente della Repubbl ica 11 
luglio 1974 e successive modificazioni, per gli ufficiali dell 'Eserci to dal l 'ar t icolo 3 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, e successive modificazioni . 

(b) Ciclo biennale : n. 6 promozion i negli anni par i . 
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ART. 2. 

Dopo Varticolo 2, inserire il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. Nell 'ambito delPAmminis t razione 
della pubblica s icurezza è istituito il ruolo 
ad esaur imento del personale della Polizia 
di Stato che espleta funzioni di polizia, 
comprendente Tunica qualifica di diri­
gente superiore, r iservato ai pr imi dir i­
genti che abb iano m a t u r a t o a lmeno dieci 
anni di anziani tà nella qualifica, senza 
demeri to e vent ic inque anni di servizio 
effettivo. 

2. L'accesso al p rede t to ruolo avviene 
su domanda degli interessat i da presen­
tare ent ro novanta giorni dalla da ta di 
ent ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

3. L ' inquadramento è disposto secondo 
l 'ordine di ruolo, p e r m a n e n d o per il col­
locamento a r iposo i limiti di età previsti 
nel ruolo di provenienza. 

4. Nei confronti del personale del ruolo 
ad esaur imento, di cui al comma 1, si 
applica l 'articolo 38 del decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 24 apri le 1982, 
n. 336. 

5. Per il personale, che, alla da ta di 
ent ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, abbia supera to il 
sessantaduesimo a n n o di età, si prescinde 
dal requisito del l 'anziani tà di t re anni 
nella qualifica prevista per il godimento 
del beneficio di cui all 'art icolo 38 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 24 
aprile 1982, n. 336. 

2. 01. 
Sbarbat i , Caccavari, Fioroni , Ca-

sinelli, Valensise, Massidda, 
Nardini . 

ART. 4. 

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: 

5-bis. In at tesa che venga globalmente 
disciplinata l ' intera mate r ia relativa ai 

limiti di età degli ufficiali delle forze 
a r m a t e e delle forze di polizia ad ordi ­
n a m e n t o mili tare, i limiti di età per la 
cessazione dal servizio p e r m a n e n t e dei 
generali di divisione della Guard ia di 
finanza, previsti dalla legge 15 d icembre 
1959, n. 1089, come modificata dalla legge 
27 d icembre 1990, n. 404, a decor re re dal 
I o luglio 1996, sono elevati ad anni 65. 

5-ter. I generali di divisione del Corpo 
della Guardia di finanza, in servizio alla 
da ta di en t ra t a in vigore della legge di 
conversione del p resente decre to e che nel 
grado posseduto siano a m e n o di due anni 
dai limiti di età per la cessazione dal 
servizio previsti dalla normat iva preceden­
temente in vigore, possono chiedere con 
d o m a n d a irrevocabile l 'applicazione nei 
loro confronti di tali ul t imi limiti. Le 
d o m a n d e dovranno essere presen ta te en­
t ro 90 giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della legge di conversione del p re­
sente decreto; in caso di manca t a presen­
tazione della d o m a n d a si appl icano i 
nuovi limiti di età stabiliti dalla presente 
no rma . Res tano ferme le a l t re disposizioni 
di legge. 

4. 1. 
Albanese, Lavagnini, Antonio 

Rizzo, Fronzut i , Mitolo, 
Gatto, Alboni, Nardini , Bene­
detti Valentini. 

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: 

5-bis. In at tesa che venga globalmente 
disciplinata l ' intera mater ia relativa ai 
limiti di età degli ufficiali delle forze 
a r m a t e e delle forze di polizia ad ordi­
n a m e n t o mili tare, i limiti di età per la 
cessazione dal servizio p e r m a n e n t e dei 
generali di divisione della Guard ia di 
finanza, previsti dalla legge 15 d icembre 
1959, n. 1089, come modificata dalla legge 
27 d icembre 1990, n. 404, a decor re re dal 
1° luglio 1996, sono elevati ad anni 65. 

5-ter. I generali di divisione del Corpo 
della Guardia di finanza, in servizio alla 
data di en t ra t a in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e che nel 
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grado posseduto s iano a m e n o di due anni 
dai limiti di età per la cessazione dal 
servizio previsti dalla normat iva preceden­
temente in vigore, possono chiedere con 
domanda irrevocabile Papplicazione nei 
loro confronti di tali ul t imi limiti. Le 
domande dovranno essere p resen ta te en­
t ro 90 giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto; in caso di m a n c a t a p resen­
tazione della d o m a n d a si appl icano i 
nuovi limiti di età stabiliti dalla presente 
norma. 

4. 2. Governo. 

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente: 

ART. 4-bis. 

1. Le disposizioni sullo stato e l 'avan­
zamento, ivi comprese quejle che consen­
tono la facoltà di par tec ipare ai concorsi 
per l 'accesso al ruolo dei volontar i di 
t ruppa in servizio pe rmanen te , previste 
dal decreto legislativo 12 maggio 1995, 
n. 196, per i volontari di t r u p p a in ferma 
breve, si appl icano ai mili tari in ferma di 
leva prolungata da a r ruo la re a pa r t i r e dal 
1° se t tembre 1995, ai sensi degli articoli 5 
e 35 della legge 24 d icembre 1986, n. 958. 

2. In via t ransi tor ia , fino alla da ta di 
en t ra ta in vigore dei regolament i previsti 
dall 'articolo 3, c o m m a 65, della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, ai volontari che 
abbiano pres ta to servizio senza demer i to , 
per a lmeno t re anni , nelle forze a r m a t e è 
consenti to l 'accesso alle ca r r ie re iniziali 
delle forze di polizia ad o r d i n a m e n t o 
militare, della polizia di Stato, del Corpo 
militare della Croce rossa i taliana, del 
Corpo forestale dello Stato, del Corpo dei 
vigili del fuoco, nonché del Corpo della 
polizia peni tenziar ia secondo le percen­
tuali di cui all 'art icolo 3, c o m m a 65, della 
citata legge n. 537 del 1993, sempreché in 
possesso dei requisit i richiesti ed accer ta t i 
dalle singole forze di polizia e Corpi 
interessati , secondo le rispettive p rocedure 
di assunzione. Per il Corpo della polizia 
penitenziaria , ol tre a quan to previsto da 
no rme speciali, si applica la percen tua le 
del 50 per cento. 

3. La let tera b) del c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 23 della legge 24 d icembre 1986, 
n. 958, è abrogata con decor renza dal 1° 
se t tembre 1995. 

4. 01. Spini, Lavagnini, Fronzut i , Be­
nedett i Valentini, Albanese. 

ART. 5. 

Sostituirlo con il seguente: 

1. L'onere derivante dal l ' a t tuazione del 
presente decreto è valutato in lire 10.528 
milioni per l 'anno 1995, in lire 47.777 
milioni per l 'anno 1996 ed in lire 15.409 
milioni a decorrere da l l ' anno 1997. Al 
p rede t to onere , per l 'anno 1995, si prov­
vede, a carico dei capitoli degli stati di 
previsione dei seguenti Ministeri per 
l 'anno 1995: 

Ministero delle finanze: 

Cap. 3001 per lire 495,4 milioni; 
Cap. 3014 per lire 162,4 milioni; 
Cap. 3015 per lire 124,1 milioni. 

Ministero di grazia e giustizia: 

48,282 milioni; 
17,507 milioni; 
12,095 milioni; 
9,095 milioni; 
3,291 milioni; 
2,330 milioni. 

Cap. 1995 per lire 
Cap. 1996 per lire 
Cap. 1997 per lire 
Cap. 1998 per lire 
Cap. 1999 per lire 
Cap. 2000 per lire 

Ministero dell'interno: 

Cap. 1013 per lire 191,0 milioni; 
Cap. 1014 per lire 94,0 milioni; 
Cap. 1015 per lire 99,0 milioni; 
Cap. 2501 per lire 540,0 milioni; 
Cap. 2502 per lire 267,0 milioni; 
Cap. 2503 per lire 278,0 milioni. 

Ministero delle risorse agricole, alimentari 
e forestali: 

Cap. 3999 per lire 66,486 milioni; 
Cap. 4000 per lire 12,562 milioni; 
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Cap. 4002 per lire 14,952 milioni. 

Ministero della difesa: 

Cap. 1375 per lire 7.739,363 milioni; 
Cap. 1376 per lire 166,591 milioni; 
Cap. 1377 per lire 174,111 milioni; 
Cap. 1386 per lire 10,435 milioni. 

2. Agli oner i relativi agli anni 1996, 
1997 e 1998 si provvede, q u a n t o a lire 
1.811 milioni per il 1996 e lire 8.511,9 
milioni a decor re re dal 1977 a carico del 
capitolo 1375 dello s tato di previsione del 
Ministero della Difesa per Tanno 1996 e 
corr ispondenti capitoli per gli esercizi 
successivi; quan to a lire 20.617,7 milioni 
per il 1996 median te r iduzione degli 
s tanziamenti iscritti al capitolo 4001 dello 
stato di previsione del Ministero della 
difesa, per lire 14.607,7 milioni; al capi­
tolo 4505 del medes imo stato di previsione 
per lire 1.491,0 milioni; al capitolo 2586 
dello stato di previsione del Ministero 
dell ' interno, per lire 2.596,0 milioni; al 
capitolo 3135 dello s tato di previsione del 
Ministero delle finanze, per lire 1.490,0 
milioni; al capitolo 2083 dello stato di 
previsione del Ministero di grazia e giu­
stizia, per lire 166,0 milioni e al capitolo 
4047 dello stato di previsione del Mini­
stero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, per lire 204,0 milioni; quan to a 
lire 25.348,5 milioni per il 1996 e a lire 
6.896,7 milioni per c iascuno degli anni 
1997 e 1998 median te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1996-1998, al capi­
tolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1996, allo 
scopo parz ia lmente ut i l izzando, per lire 
21.665,1 milioni per Tanno 1996 e lire 
6.896,7 milioni per c iascuno degli anni 

1997 e 1998, Taccan tonamento relativo al 
Ministero del l ' in terno e pe r lire 3.683,4 
milioni per Tanno 1996 Taccan tonamento 
relativo al Ministero della difesa. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bi lancio ». 

5. 1. 
Governo. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

1. Dopo il c o m m a 1 dell 'art icolo 1 della 
legge 8 agosto 1991, n. 279, è aggiunto il 
seguente: 

« ì-bis. Per gli appa r t enen t i alle forze 
a rmate , graduat i e di t ruppa , in servizio 
presso gli uffici aventi sede nella regione 
Valle d'Aosta, si in tende applicato, per 
l 'erogazione del l ' indenni tà di seconda lin­
gua, lo stesso cri ter io di cui all 'articolo 3, 
del decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 30 maggio 1988, n. 287 ». 

2. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
delle disposizioni di cui al c o m m a 1, par i 
a lire 60 milioni annui , si provvede 
median te cor r i spondente r iduzione dello 
s tanz iamento iscrit to nel capitolo 1406 
dello stato di previsione del Ministero 
della difesa. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

5. 01 (Nuova formulazione) . 
La Commissione. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICA­
ZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 1° LUGLIO 1996, N 347, RECANTE 
DIFFERIMENTO DI TERMINI PREVISTI DA DISPOSIZIONI LEGISLA­
TIVE CONCERNENTI IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
NORME RELATIVE AD IMPEGNI INTERNAZIONALI ED ALLA COO-

PERAZIONE ALLO SVILUPPO (1752) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

1. Il decreto-legge 1° luglio 1996, 
n. 347, recante differimento di te rmini 
previsti da disposizioni legislative concer­
nenti il Ministero degli affari esteri e 
no rme relative ad impegni in ternazional i 
ed alla cooperazione allo sviluppo, è 
convertito in legge con le modificazioni 
r ipor ta te in allegato alla presente legge. 

2. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot tat i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 2 gennaio 1996, 
n. 2, e 1° m a r z o 1996, n. 100, e 29 apri le 
1996, n. 237. 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
COMMISSIONE 

All'articolo 4: 

al comma 1, le parole: «f ino al 31 
dicembre 1996 » sono sostituite dalle se­
guenti: «fino al 31 d icembre 1998 »; 

dopo il comma 1, sono inseriti i se­
guenti: 

« i-bis. La Direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo del Ministero 
degli affari esteri p u ò avvalersi di ul teriori 
unità di personale di al tre ammin i s t ra ­
zioni pubbliche, in n u m e r o non super iore 
a cinquanta, in posizione di comando per 
le medesime finalità ed en t ro lo stesso 
termine di cui al c o m m a 1. 

ì-ter. All 'onere der ivante dal c o m m a 

l-bis si fa fronte median te utilizzo dello 
s tanz iamento iscrit to al capitolo 4451 
dello stato di previsione del Ministero 
degli affari esteri per l 'anno 1996 e ai 
corr ispondent i capitoli per gli anni suc­
cessivi ». 

All'articolo 9: 

al comma 1, dopo le parole: « orga­
nizzazioni non governative » sono inserite 
le seguenti: « o con altri enti i taliani senza 
fini di lucro»; e le parole da: « , qua lora 
detti organismi » fino alla fine del comma, 
sono sostituite dalle seguenti: « La Dire­
zione generale pe r la cooperazione allo 
sviluppo del Ministero degli affari esteri si 
fa carico del pagamen to degli oner i p re ­
videnziali e assicurativi di tale personale 
solo qua lora non vi provvedano detti 
organismi in ternazional i ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

CAPO I 

DISPOSIZIONI PER L'ATTUAZIONE DI 
IMPEGNI INTERNAZIONALI 

ART. 1. 

1. È proroga ta fino al 30 giugno 1996 
la par tec ipaz ione i tal iana alle operazioni 
di polizia doganale sul Danubio nei ter­
ri tori della Bulgaria, Roman ia e Ungheria 
e fino al 31 d icembre 1996 la p e r m a n e n z a 
in loco di qua t t ro uni tà del Comando 
della Guardia di f inanza per la chiusura 
delle operazioni stesse, ferma res tando 
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l 'applicazione delle disposizioni contenute 
nell 'articolo 2 del decreto-legge 1° giugno 
1993, n. 167, converti to dalla legge 30 
luglio 1993, n. 261. A tal fine è autor iz­
zata la spesa di lire 7.500 milioni, ol tre 
alla spesa di lire 500 milioni per l 'anno 
1996, per l ' immediato r ien t ro in Italia dei 
mezzi navali e dei mater ia l i impiegati 
nello svolgimento della missione. Ove ne­
cessario, il comandan te generale della 
Guardia di f inanza è autor izzato , in de­
roga alle n o r m e di contabil i tà di Stato, a 
r icorrere ad acquisti e lavori, da eseguirsi 
anche in economia. 

2. All 'onere der ivante dal l 'appl icazione 
del comma 1, par i a lire 8.000 milioni per 
l 'anno 1996, si provvede median te corr i ­
spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto al capitolo 6856 dello s tato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno medesimo, allo scopo parz ia lmente 
ut i l izzando l ' accan tonamento relativo al 
Ministero degli affari esteri. 

3. La du ra t a in carica della commis­
sione per il contenzioso, istituita ai sensi 
dell 'articolo 1 del decreto-legge 28 dicem­
bre 1993, n. 543, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 17 febbraio 1994, n. 
121, è prorogata fino al 31 d icembre 1996. 

4. All 'onere der ivante dal c o m m a 3, 
valutato in lire 690 milioni per l 'anno 
1996, si provvede median te cor r i spondente 
r iduzione dello s tanz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1996-1998, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1996, 
all 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
tonamento r iguardan te il Ministero degli 
affari esteri. 

5. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 2. 

1. Le funzioni del Comitato in termini ­
steriale di coord inamento delle attività di 
cooperazione nelle zone del confine nor­
dorientale e nell 'Adriatico, istituito dal­
l 'articolo 8 del decreto-legge 24 luglio 
1992, n. 350, converti to, con modificazioni, 

dalla legge 24 se t tembre 1992, n. 390, sono 
prorogate fino al 31 d icembre 1996. 

2. Per consent i re il funz ionamento del 
Comitato in terminis ter ia le di cui al 
comma 1, è au tor izza ta la spesa di lire 50 
milioni per l ' anno 1996. Al relativo onere 
si provvede median te cor r i spondente ri­
duzione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1996-1998, al capi­
tolo 6856 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1996, allo 
scopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­
n a m e n t o relativo al Ministero degli affari 
esteri. 

3. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 3. 

1. Gli s tanz iament i iscritti in bilancio 
nel l ' anno 1995 in appl icazione delle leggi 
26 febbraio 1992, n. 212, 30 se t tembre 
1993, n. 388, 4 o t tobre 1994, n. 579, 15 
febbraio 1995, n. 51, nonché quelli iscritti 
al capitolo 1116 dello s ta to di previsione 
del Ministero degli affari esteri, non im­
pegnati al t e rmine dell 'esercizio finanzia­
rio 1995, possono esserlo nell 'esercizio 
1996. 

2. Le somme iscritte in conto residui ai 
capitoli 4480, 4481, 4482, 4483 e 8225 
dello s tato di previsione del Ministero 
degli affari esteri per il 1995, nonché 
quelle iscritte in conto residui nei capitoli 
7015 e 7728 dello s ta to di previsione del 
Ministero dei lavori pubblici, non impe­
gnate nell 'esercizio f inanziario 1995, pos­
sono esserlo nell 'esercizio 1996. 

ART. 4. 

1. Il comando ed il col locamento fuori 
ruolo del personale delle amminis t raz ioni 
dello Stato, compreso il personale docente 
della scuola, e del personale degli enti 
pubblici, anche terr i torial i , in servizio 
presso la Direzione generale per la coo­
peraz ione allo sviluppo del Ministero degli 
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affari esteri alla da ta del 3 1 d icembre 
1 9 9 5 , sono prorogat i fino al 3 1 d icembre 
1 9 9 6 . 

2 . I contrat t i st ipulati dalla Direzione 
generale per la cooperazione allo sviluppo 
del Ministero degli affari esteri ai sensi 
della legge 2 9 d icembre 1 9 8 8 , n. 5 5 4 , in 
at to alla da ta del 3 1 d icembre 1 9 9 5 , sono 
prorogati , in deroga alle disposizioni di 
cui all 'articolo 3 , c o m m a 2 3 , della legge 2 4 
dicembre 1 9 9 3 , n. 5 3 7 , fino al 3 1 d icembre 
1 9 9 6 ovvero, se più ravvicinata, fino alla 
data dell 'eventuale immissione in ruolo 
del personale a cont ra t to r isul tato vinci­
tore del concorso per titoli bandi to ai 
sensi del decreto-legge 2 0 maggio 1 9 9 3 , n. 
1 4 8 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1 9 luglio 1 9 9 3 , n. 2 3 6 , e conforme­
mente al disposto di cui all 'art icolo 5 , 
comma 3 , del decreto-legge 2 8 d icembre 
1 9 9 3 , n. 5 4 3 , convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1 7 febbraio 1 9 9 4 , n. 1 2 1 . A tal 
fine il t e rmine per band i re il concorso è 
fissato al t ren tes imo giorno successivo alla 
pubblicazione del provvedimento che de­
te rmina la p ianta organica del personale . 

ART. 5 . 

1. Per la par tec ipazione i taliana alle 
missioni di monitoraggio nei terr i tor i della 
ex-Jugoslavia (Missione di monitoraggio 
delle Comuni tà europee - ECMM) fino al 
3 1 d icembre 1 9 9 6 , è autor izza ta la spesa 
valutata in lire 2 3 . 5 0 0 milioni nel l ' anno 
1 9 9 6 , cui si provvede median te corr ispon­
dente r iduzione dello s tanz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1 9 9 6 -
1 9 9 8 , al capitolo 6 8 5 6 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1 9 9 6 , allo scopo parz ia lmente uti­
l izzando l ' accantonamento relativo al Mi­
nistero degli affari esteri. 

2 . Il Ministro del tesoro è autor izza to 
ad appor ta re , con propr i decreti , le oc­
correnti variazioni di bilancio. 

ART. 6 . 

1. È autor izzata la spesa di lire 2 . 7 6 0 
milioni di lire per l 'anno 1 9 9 6 , di cui lire 

2 . 0 0 0 milioni quale cont r ibuto i tal iano 
al l 'organizzazione del Vertice mondia le 
sul l 'a l imentazione, e lire 7 6 0 milioni per 
l 'organizzazione del F o r u m Medi te r raneo . 

2 . Con scambio di note la FAO e il 
Governo i tal iano is t i tu i ranno un Comitato 
misto incar icato di concordare e di p re ­
d isporre il p r o g r a m m a di attività per lo 
svolgimento del Vertice sul l 'a l imentazione. 

3 . All 'onere derivante dal l 'a t tuazione 
del c o m m a 1, par i a lire 2 . 7 6 0 milioni per 
l ' anno 1 9 9 6 , si provvede mediante corr i ­
spondente r iduzione dello s tanz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1 9 9 6 -
1 9 9 8 , al capitolo 6 8 5 6 dello stato di 
previsione del Ministro del tesoro per 
l ' anno 1 9 9 6 , a l l 'uopo parz ia lmente utiliz­
zando l ' accan tonamento relativo al Mini­
s tero degli affari esteri. 

4 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti, le oc­
cor rent i variazioni di bilancio. 

ART. 7 . 

1. L imi ta tamente ad un t r iennio a 
decor re re dalla da ta di en t ra ta in vigore 
del presente decreto, il contingente degli 
impiegati a contra t to , di cui all 'art icolo 
1 5 2 del decreto del Presidente della Re­
pubbl ica 5 gennaio 1 9 6 7 , n. 18 , e succes­
sive modificazioni, è integrato di duecento 
uni tà . Tale disponibilità, nel l 'ambito del 
cont ingente medesimo, è esclusivamente 
dest inata ad essere r icoperta con perso­
nale avente specifiche professionalità nel 
c a m p o informatico al fine di corr ispon­
dere alle necessità operative conseguenti 
agli adempimen t i relativi a l l 'a t tuazione del 
s is tema di informazione previsto dall 'ac­
cordo di Schengen di cui alla legge 3 0 
se t t embre 1 9 9 3 , n. 3 8 8 . 

2 . All 'onere derivante dal comma 1, 
valuta to in lire 7 . 7 0 0 milioni per Tanno 
1 9 9 6 , in lire 1 1 . 8 4 0 milioni per Tanno 
1 9 9 7 e in lire 1 2 . 2 0 0 milioni per Tanno 
1 9 9 8 , si provvede mediante cor r i spondente 
r iduzione dello s tanz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al 
capitolo 6 8 5 6 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1 9 9 6 , allo 
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scopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­
namen to relativo al Ministero degli affari 
esteri. 

3 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor tare , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 8. 

1. Il comma 1 0 dell 'articolo 1 della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 , non si 
applica al Ministero degli affari esteri . 

CAPO I I 

P R O G R A M M I P R O M O S S I D A L L E O R G A ­
N I Z Z A Z I O N I N O N G O V E R N A T I V E N E L ­
L ' A M B I T O D E L L A C O O P E R A Z I O N E 

A L L O S V I L U P P O 

ART. 9 . 

1. Le disposizioni degli articoli 3 1 , 3 2 
e 3 3 della legge 2 6 febbraio 1 9 8 7 , n. 4 9 , 
e successive modificazioni, si appl icano, 
nei limiti di contingenti stabiliti annua l ­
mente dal Comitato direzionale, anche 
relat ivamente al personale i tal iano che 
abbia st ipulato un cont ra t to di coopera­
zione con organizzazioni non governative 
per pres ta re la sua opera in p r o g r a m m i 
gestiti, finanziati o cofinanziati da orga­
nismi internazional i di cui l 'Italia faccia 
par te , qualora detti organismi non si 
facciano carico del pagamento degli oner i 
previdenziali ed assicurativi dei volontar i 
italiani. 

ART. 1 0 . 

1. Ai p rogrammi promossi da organiz­
zazioni non governative o ad esse affidati, 
approvat i dal Comitato direzionale, p r ima 
del 3 1 d icembre 1 9 9 3 , si appl icano le 
disposizioni e le p rocedure di rendicon-
tazione vigenti alla data di approvazione e 
definite nelle apposite delibere del Comi­
ta to direzionale. 

2 . In re lazione ai p rog rammi di cui al 
c o m m a 1, sono altresì ammissibi l i alla 
rendicontaz ione le spese che r isul t ino 
effettuate p r ima del per fez ionamento del-
Yiter amminis t ra t ivo del p r o g r a m m a cui si 
riferiscono, oppu re in presenza di varia­
zioni del p iano finanziario, non prevent i ­
vamente autor izzate , ovvero spese effet­
tua te con spos tamento di fondi da al tr i 
capitoli ope ra to senza la previa au tor iz ­
zazione, e, ove la spesa r iguardi cos t ru­
zioni e a t t rezza ture , in m a n c a n z a di u n a 
previa valutazione di congruità, tali spese 
possono essere r iconosciute a condiz ione 
che gli obiettivi previsti per il per iodo cui 
il r end iconto si riferisce r isul t ino comun­
que raggiunti, le relative attività real izzate 
s iano funzionali ai predet t i obiettivi e il 
loro costo complessivo sia congruo. 

3 . I contr ibut i ed i finanziamenti alle 
organizzazioni non governative idonee 
sono erogati in una o più ra te ant ic ipate . 
In caso di ra teizzazione, l 'erogazione delle 
ra te successive alla p r ima è subord ina ta al 
r iconoscimento delle spese presen ta te alla 
rendicontazione, relative alle ra te prece­
denti , spese che sono ammesse o respinte 
en t ro sessanta giorni dalla presentaz ione . 
Decorso tale termine, in at tesa del com­
p le tamento dell 'analisi del rendiconto , 
l 'Amminis t razione può procedere comun­
que al l 'erogazione relativa alla pa r te ren­
dicontata . L 'organizzazione non governa­
tiva è t enu ta alla rest i tuzione p roporz io ­
nale delle spese eventualmente non am­
messe alla rendicontazione, res t i tuzione 
che è de t ra t ta da al tre eventuali eroga­
zioni dovute alla medes ima organizza­
zione non governativa, anche relative a 
differenti iniziative. 

4 . Possono essere ammess i a finanzia­
ment i parzial i anche i p rog rammi di 
organizzazioni non governative i tal iane 
cofinanziati dal l 'Unione europea . 

ART. 1 1 . 

1. Nel caso di calamità na tura l i o 
attr ibuibil i a l l 'uomo, avvenute o immi­
nenti, su r ichiesta delle comuni tà colpite o 
a seguito di appello in ternazionale , il 
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Ministro degli affari esteri, o u n suo 
delegato, su richiesta del d i re t tore gene­
rale, autor izza con apposi ta p rocedura 
d 'urgenza il p r o g r a m m a di in tervento 
volto ad alleviare gli effetti della crisi e ne 
stabilisce la du ra ta . Dell ' intervento viene 
data immedia ta comunicaz ione al Par la­
mento . Il d i re t tore generale del ibera 
quindi l ' intervento, p rec isandone tipologia 
e modalità, ed indicando i r isultat i attesi, 
i dest inatari e le r isorse impiegate. 

2. Il Ministro degli affari esteri o un 
suo delegato, autor izza, con apposi ta p ro ­
cedura d 'urgenza, il pagamento , a valere 
sulle disposizioni accredi ta te al Ministero 
degli affari esteri della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri ai sensi dell 'art icolo 
4 del decreto-legge 24 luglio 1992, n. 350, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 se t tembre 1992, n. 390, ad enti i taliani 
o stranieri , ivi comprese le organizzazioni 
non governative ed altri enti uman i t a r i 
senza finalità di lucro delle spese per 
l 'at tuazione degli interventi nelle r epub ­
bliche sorte nei terr i tor i della ex-Jugosla­
via di cui al decreto-legge 27 maggio 1994, 
n. 318, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 luglio 1994, n. 465. 

ART. 12. 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà presenta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI NEGLI ARTICOLI 4, 5, 6, 
8, 9 e 11 DEL DECRETO-LEGGE NEL 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 4. 

Al comma 1 aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: Il Ministero degli affari 
esteri provvede, en t ro quindici giorni dalla 
data di ent ra ta in vigore del presente 
decreto, agli adempiment i stabiliti dal l 'ar­

ticolo 3, commi 29 e 30, della legge 24 
d icembre 1993, n. 537. Decorso inutil­
men te tale termine, i provvediment i di 
c o m a n d o e di col locamento fuori ruolo 
sono revocati, ed è fatto obbligo alle 
direzioni generali competent i de l l ' ammi­
nis t raz ione degli affari esteri di d i spor re 
con effetto immedia to il r i en t ro del rela­
tivo personale nelle amminis t raz ion i di 
provenienza. 

4. 1. 
Frat t ini . 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Per l 'erogazione delle borse di 
studio, in conformità con q u a n t o disposto 
dal decreto del Presidente della Repub­
blica 18 apri le 1994, n. 340, la Direzione 
generale per la cooperaz ione allo sviluppo 
del Ministero degli affari esteri è au tor iz ­
zata a st ipulare, ai sensi dell 'art icolo 3 
della legge 30 d icembre 1991, n. 412, 
convenzioni con istituti di credi to a dif­
fusione nazionale, ai quali i beneficiari 
conferiscano apposi to m a n d a t o a r iscuo­
tere. 

4. 2. 
Brunet t i , Mantovani . 

ART. 5. 

Aggiungere in fine i seguenti commi: 

2-bis. È prorogata , fino al 22 gennaio 
1997, la par tec ipazione i tal iana alla mis­
sione di polizia civile della UEO nella città 
di Mostar , au tor izza ta dal decreto-legge 7 
apri le 1995, n. 107, convert i to dalla legge 
7 giugno 1995, n. 222, l imi ta tamente ad 
u n contingente di 10 uni tà di mili tari 
del l 'Arma dei carabinier i . 

2-ter. All 'onere der ivante dall 'applica­
zione del comma 2-bis, par i a lire 287 
milioni per l 'anno 1996 e 40 milioni per 
l 'anno 1997, si provvede median te corr i ­
spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1996-
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1998, nel capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per gli 
anni medesimi, allo scopo ut i l izzando 
l ' accantonamento relativo al Ministero de­
gli affari esteri. 

2-quater. Il Ministro del tesoro è au­
tor izzato ad appor ta re , con p ropr i decreti , 
le occorrent i variazioni di bilancio. 

5. 1. 
Governo. 

ART. 6. 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis. 

1. È autor izza ta la spesa di lire 200 
milioni annui , per gli anni 1996, 1997 e 
1998, quale cont r ibuto i tal iano a favore 
dell 'Iniziativa Centro Europea per il fun­
z ionamento del Centro per l ' informazione 
e la documentaz ione di Trieste. 

2. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
del presente articolo, par i a lire 2.960 
milioni per l 'anno 1996 e 200 milioni 
annui per gli anni 1997 e 1998, si prov­
vede mediante cor r i spondente r iduzione 
dello s tanz iamento iscritto, ai fini del 
bilancio t r iennale 1996-1998, nel capitolo 
6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro, per l 'anno 1996 allo 
scopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­
namen to relativo al Ministero degli affari 
esteri. 

3. Il Ministro del tesoro è autor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
correnti variazioni di bilancio. 

6. 01. 
Governo. 

ART. 8. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: fino alla da ta di emana­
zione, ai sensi del decre to del Presidente 
della Repubblica 3 febbraio 1993, n. 29, 

del regolamento di organizzazione del 
Ministero, e c o m u n q u e fino al 31 o t tobre 
1996. 

8. 1. 
Frat t in i . 

ART. 9. 

Al comma 1 sostituire le parole da: o 
con altri enti i taliani sino alla fine, con le 
seguenti: per p res t a re la sua opera in 
p r o g r a m m i gestiti, finanziati o cofinanziati 
da organismi in ternazional i di cui l'Italia 
faccia par te , qua lo ra detti organismi non 
si facciano car ico del pagamento degli 
oner i previdenziali e assicurativi dei vo­
lontar i i taliani. 

9. 1. 
Brunett i , Mantovani . 

ART. 11. 

Dopo l'articolo 11 aggiungere il se­
guente: 

ART. 11 -bis. 

1. Le amminis t raz ion i pubbl iche e gli 
enti di p romoz ione commercial i e di 
protez ione assicurativa, in par t icolare la 
Sezione speciale per l 'assicurazione per il 
credito a l l 'esportazione (SACE), l 'Istituto 
nazionale per il commerc io estero (ICE), il 
Mediocredito centra le e la Società i taliana 
per le imprese miste all 'estero (SIMEST) 
sono autor izzat i ad opera re nei terr i tor i 
palestinesi della Cisgiordania e di Gaza 
cons iderando, ai soli fini della loro att i­
vità, l 'Autorità nazionale palestinese alla 
stregua di un governo s t raniero . 

11. 01. 
Pezzoni, Brunet t i . 
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ORDINE DEL GIORNO 

La Camera 

considera to che, nel processo di p ro ­
gressiva a rmonizzaz ione del nos t ro paese 
agli o r ien tament i prevalenti in seno ai 
paesi f i rmatar i del l 'accordo di Schengen, 
l'Italia ha in t rodot to l'obbligo del visto 
d'ingresso per i cit tadini della Repubbl ica 
federale jugoslava (Serbia e Montenegro), 
in o t t emperanza a quan to disposto dal 
regolamento dell 'Unione europea n. 2317/ 
95 del 25 se t tembre 1995; 

constata to che l 'applicazione del 
nuovo regime dei visti r ende impossibile 
per i cit tadini del Montenegro venire in 
Italia a t t raverso la Puglia, poiché, per 
ot tenere il visto, dovrebbero recarsi a 
Belgrado, dis tante centinaia di chilometri ; 

rilevato che nonos tante il decreto 
ministeriale 2 agosto 1991 preveda l 'aper­
tura di un Consolato generale d'Italia nel 
Montenegro, l'ufficio consolare non è mai 
stato aper to; 

rilevato altresì che, con il disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 1° 
luglio 1996, n. 347, il contingente degli 

impiegati a cont ra t to è in tegrato di 200 
uni tà al fine di cor r i spondere alle neces­
sità operative conseguenti a l l ' a t tuazione 
del t r a t t a to di Schengen; 

impegna il Governo 

ad at t ivare le p rocedure per da re 
immedia ta a t tuazione al decre to ministe­
riale 2 agosto 1991 e c o m u n q u e nell ' im­
media to a provvedere alla des t inazione di 
nuove uni tà lavorative nel l ' ambascia ta ita­
l iana a Belgrado, affinché venga istituito 
un posto fisso nel por to di Bar per 
facilitare l'iter dei visti da r i lasciare ai 
montenegr in i prevedendo il rilascio di 
visti multipli; 

a r i lasciare un pass f rontal iero che 
consenta ai turisti montenegr in i di fer­
mars i per 24/48 ore in Italia, come 
avviene per gli altri ci t tadini della ex­
Jugoslavia. 

a verificare la possibilità di un ac­
cordo relativo al t r aspor to merci su ruote . 

(9/1752/1) (formulazione risultante dalle 
modifiche apportate nel corso della seduta). 

Leccese. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICA­
ZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 3 GIUGNO 1996, N. 311, RECANTE 
INTERVENTI URGENTI PER LA SALVAGUARDIA DI VENEZIA E 
DELLA SUA LAGUNA, NONCHÉ PER LAEROPORTO INTERNAZIO­

NALE GALILEO GALILEI DI PISA (1415) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLE COMMISSIONI 

1. Il decreto-legge 3 giugno 1996, 
n. 311, recan te interventi urgenti per la 
salvaguardia di Venezia e della sua la­
guna, nonché per l ' aeropor to in ternazio­
nale Galileo Galilei di Pisa, è converti to in 
legge con le modificazioni r ipor ta te in 
allegato alla presente legge. 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sul­
la base del decreto-legge 4 apri le 1996, 
n. 190. 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE 
COMMISSIONI 

All'articolo 1: 

al comma 1, le parole: « dei p rogram­
mi » sono sostituite dalle seguenti: « degli 
interventi »; 

al comma 2, le parole: « lire 52.600 
milioni e lire 23.100 mil ioni» sono sosti­
tuite dalle seguenti: « l i re 49.100 milioni e 
lire 20.600 milioni »; dopo le parole: « del 
Ministero dei lavori pubblici » sono inse­
rite le seguenti: « , pu rché affidati ante­
r iormente al I o giugno 1995 »; e dopo le 
parole: « Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione; » sono inserite le seguenti: « di 
lire 6.400 milioni e lire 4.200 milioni per 
gli interventi di competenza dell 'Autorità 
por tuale di Venezia; ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. Per il p roseguimento dei p rog rammi 
finalizzati alla salvaguardia di Venezia e 
della sua laguna ed al suo recupero 
archi te t tonico, urbanis t ico, ambienta le e 
socio-economico, ai sensi delle leggi 29 
novembre 1984, n. 798, e 5 febbraio 1992, 
n. 139, sono autor izzat i limiti di impegno 
quindicennal i di lire 125.000 milioni con 
decor renza da l l ' anno 1997 e di ul teriori 
60.000 milioni con decor renza da l l ' anno 
1998, in base al r ipa r to di cui al c o m m a 
2. 

2. I limiti di impegno di cui al c o m m a 
1 sono r ispet t ivamente r ipart i t i , relativa­
mente agli ann i 1997 e 1998, in ragione di 
lire 52.600 milioni e lire 23.100 milioni 
per gli interventi in regime di concessione 
di competenza del Ministero dei lavori 
pubblici; di lire 19.800 milioni e lire 
11.000 milioni per gli interventi di com­
petenza della regione Veneto; di lire 
41.800 milioni e lire 21.000 milioni per gli 
interventi di competenza dei comuni di 
Venezia e Chioggia; di lire 2.050 milioni e 
lire 900 milioni per gli interventi relativi 
a l l ' ae ropor to Marco Polo, in regime di 
concessione di competenza del Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione; di lire 
2.350 milioni e lire 1.200 milioni per gli 
interventi di competenza dell 'Università di 
Ca' Foscari ; di lire 1.200 milioni e lire 600 
milioni per gli interventi di competenza 
dell ' Ist i tuto univers i tar io di a rch i te t tu ra di 
Venezia; di lire 5.200 milioni e lire 2.200 
milioni per gli interventi di competenza 
della provincia di Venezia. 
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3 . A valere sui limiti di impegno di cui 
al comma 2 , i soggetti indicati al c o m m a 
2 dell 'articolo 1 della ci tata legge n. 1 3 9 
del 1 9 9 2 sono autor izzat i a con t r a r r e 
mutu i con le modal i tà di cui al medes imo 
articolo 1, c o m m a 2 . 

4 . All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
del presente articolo, par i a lire 1 2 5 . 0 0 0 

milioni per il 1 9 9 7 e a lire 1 8 5 . 0 0 0 milioni 
annu i a decor re re dal 1 9 9 8 , si provvede 
median te utilizzo delle proiezioni per i 
medesimi anni de l l ' accan tonamento 
iscritto, ai fini del bi lancio t r iennale 1 9 9 6 -
1 9 9 8 , al capitolo 9 0 0 1 dello s tato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l 'anno 1 9 9 6 , pa rz ia lmente ut i l izzando l 'ac­
can tonamen to relativo al Ministero dei 
lavori pubblici . Il Ministro del tesoro è 
autor izzato ad appor ta re , con p ropr i de­
creti, le occorrent i variazioni di bilancio. 

ART. 2 . 

1. Per la real izzazione di indifferibili 
interventi ne l l ' aeropor to in ternaz ionale 
« G. Galilei » di Pisa, necessari per assi­
cura re condizioni di sicurezza, di p ra t i ­
cabilità e di decoro funzionali allo svol­
gimento del Consiglio europeo a Firenze, 
previsto nel corso del semestre di Presi­
denza i tal iana dell 'Unione europea, è au­
torizzata, per l 'anno 1 9 9 6 , la spesa di lire 
1,5 miliardi . 

2 . Per la de te rminaz ione degli inter­
venti da ado t ta re ai sensi del c o m m a 1 e 
delle relative modal i tà di esecuzione, è 
istituita una speciale commissione presie­
duta dal prefet to e composta dal questore , 
dal provveditore regionale alle opere p u b ­
bliche e dal c o m a n d a n t e provinciale dei 
vigili del fuoco. I predet t i component i 
possono delegare u n propr io rappresen­
tan te e la commissione può essere p re ­
sieduta, in caso di assenza o imped imento 
del prefetto, da u n suo delegato. Il p r e ­
fetto può invitare alle r iunioni della com­
missione r appresen tan t i di a l t re ammin i ­
s trazioni o enti interessati , con il compi to 
di ass icurare il necessar io raccordo di 

indir izzi pe r l 'organizzazione del Consiglio 
eu ropeo di cui al c o m m a 1. 

3 . Al l 'a t tuazione degli interventi prov­
vede il prefet to o u n suo delegato, che si 
avvale degli uffici tecnici statali, provin­
ciali e comuna l i e, ove occorra, chiede la 
col laborazione degli uffici tecnici regio­
nali . 

4 . Ai fini indicati nei commi 1 e 2 
i provvediment i occorrent i sono adot ta t i , 
anche in deroga alle disposizioni della 
legge 1 1 febbraio 1 9 9 4 , n. 1 0 9 , e suc­
cessive modificazioni, e alle n o r m e di 
contabi l i tà generale dello Stato, nel r i­
spe t t a dei pr incìpi generali del l 'ordina­
men to . 

5 . Al pagamen to delle spese occorrent i 
provvedere la prefe t tura di Pisa, sulla 
base di apposi ta certificazione sulla rego­
lari tà dei lavori eseguiti, r i lasciata dal 
provveditore regionale alle opere pubbl i ­
che e di a t tes tazione sulla congrui tà dei 
prezzi delle forni ture rilasciata dall'ufficio 
tecnico erar ia le , nonché sulla base dei 
document i giustificativi vistati dal prefet to 
o dal suo delegato, cui sia s tata affidata 
l ' a t tuazione del l ' intervento a n o r m a del 
c o m m a 3 . 

6 . All 'onere der ivante da l l ' a t tuaz ione 
del c o m m a 1 si provvede median te cor­
r i spondente r iduzione dello s t anz iamento 
iscri t to al capitolo 9 0 0 1 dello s tato di 
previsione del Ministero del tesoro per 
l ' anno 1 9 9 6 , pa rz ia lmente ut i l izzando l 'ac­
c a n t o n a m e n t o relativo al Ministero dei 
t raspor t i e della navigazione pe r l ' anno 
medes imo. 

7 . Il Minis t ro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con propr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 3 . 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 
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EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI DEL DECRETO-LEGGE NEL TE­

STO DELLE COMMISSIONI 

ART. 1. 

Al comma 2, sostituire le parole: di lire 
19.800 milioni e lire 11.000 milioni con le 
seguenti: di lire 16.900 milioni e lire 9.300 
milioni; 

1. 1. 
De Piccoli. 

Al comma 2, sostituire le parole: di lire 
6.400 milioni e lire 4.200 milioni con le 
seguenti: di lire 3.500 milioni e lire 2.500 
milioni. 

1. 7. 
Le Commissioni. 

Al comma 2, dopo le parole: Autori tà 
por tuale di Venezia aggiungere le seguenti: 
,da effettuarsi in accordo con il Ministero 
dell 'ambiente ed il Comitato misto di 
indirizzo di cui all 'articolo 4 della legge 29 
novembre 1984, n. 798, secondo quan to 
previsto dalla normat iva vigente relativa 
alla salvaguardia di Venezia. 

1. 6. 
Turroni . 

Al comma 2, dopo le parole: Autori tà 
por tuale di Venezia aggiungere le seguenti: 
, da effettuarsi nel r ispet to delle compe­
tenze del Ministero del l 'ambiente . 

1. 8. 
Governo. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Le disponibilità di cui al comma 
2 del presente art icolo r iservate agli in­
terventi in laguna e nel bacino scolante di 
competenza del Ministero dei lavori pub­

blici, della regione Veneto e del c o m u n e di 
Venezia, per q u a n t o di compe tenza nel­
l 'ambito del proget to in tegrato rii e degli 
interventi per insulae, s a r a n n o uti l izzate 
esclusivamente per l 'a t tuazione delle 
opere di r iequil ibrio, salvaguardia e disin­
qu inamen to prescr i t te come pre l iminar i e 
pr ior i tar ie dal l 'ar t icolo 3, c o m m a 2, let­
tere b)} c)} d), e), f), g) e h) della legge 5 
febbraio 1992, n. 139. Solo dopo la veri­
fica sper imenta le sul c a m p o dei r isultat i 
o t tenut i con tali opere , e anche su tale 
base di conoscenza, sa rà esper i ta la va­
lutazione sul l 'oppor tuni tà o m e n o di rea­
l izzare opere per la regolazione artificiale 
delle maree . 

1. 3. 
Ciani. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. Le disponibil i tà di cui al comma 
2 del presente ar t icolo r iservate agli in­
terventi in laguna e nel bac ino scolante di 
competenza del Minis tero dei lavori pub ­
blici, della regione Veneto e del c o m u n e di 
Venezia, s a r a n n o uti l izzate esclusivamente 
per l 'a t tuazione delle opere di r iequil ibrio, 
salvaguardia e d i s inqu inamento prescr i t te 
come pre l iminar i e pr ior i ta r ie dall 'art icolo 
3, c o m m a 2, let tere b), c), d), e), f), g) e h) 
della legge 5 febbraio 1992, n. 139. Solo 
dopo la verifica sper imenta le sul campo 
dei r isultat i o t tenut i con tali opere, e 
anche su tale base di conoscenza, sarà 
esperi ta la valutazione sul l 'oppor tuni tà o 
meno di rea l izzare opere per la regola­
zione artificiale delle maree . 

1. 4. 
Turroni . 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. In re lazione agli interventi di cui 
al c o m m a 2, e in a t tuaz ione delle dispo­
sizioni di cui al c o m m a 1, let tera a), 
ul t imo per iodo dell 'art icolo 2 della legge 8 
novembre 1991, n. 360, e successive mo­
dificazioni, il Ministro del l 'ambiente , ope­
r a n d o d' intesa con il Ministro dei lavori 
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pubblici, con la regione Veneto e con gli 
enti locali interessat i , en t ro 90 giorni dalla 
data di en t ra t a in vigore della legge di 
conversione del p resente decreto, costitui­
sce apposi ta s t ru t tu ra con sede a Venezia. 

1. 5. 
Turroni . 

Al comma 3, dopo le parole: legge 
n. 139 del 1992, aggiungere le seguenti: , 
nonché l 'Autorità por tua le di Venezia, 

1. 2. 
De Piccoli. 

ART. 2. 

Al comma 1, in fine, sostituire le parole: 
lire 1,5 mil iardi con le seguenti: lire 2,5 
mil iardi . 

2. 1. 
Matteoli, Bocchino, Pagliuzzi. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: è istituita, aggiungere le seguenti: , 
senza oner i per il bilancio dello Stato, 

2. 2. 
Le Commissioni . 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 757. - CONVERSIONE IN 
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-
LEGGE 20 GIUGNO 1996, N. 323, RECANTE DISPO­
SIZIONI URGENTI PER IL RISANAMENTO DELLA 
FINANZA PUBBLICA (APPROVATO DAL SENATO) 

(1857) 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI COSTITUZIONALITÀ 

La Camera, 

considerato che le disposizioni del 
decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, in­
t roducono pesanti inaspr iment i t r ibu ta r i 
che configurano una violazione dell 'art i­
colo 53 della Costituzione in quan to de­
te rminano obblighi fiscali per molti citta­
dini che eccedono la loro capaci tà con­
tributiva e che p ropr io in base alla con­
siderazione che la press ione fiscale ha già 
raggiunto e supera to la soglia di tollera­
bilità, il Pa r l amen to ha in t rodot to nella 
legge di accompagnamento alla f inanziaria 
1996 (legge 28 d icembre 1995, n. 549 
"Misure di razional izzazione della f inanza 
pubblica"), il c o m m a 242 dell 'art icolo 3 
che impone di appo r t a r e correzioni agli 
scostamenti del fabbisogno dello Stato nel 
corso del corrente a n n o solo in tervenendo 
sul versante delle r iduzioni di spesa; 

rilevato che gli articoli 7, 8 e 10 
ledono la certezza del dir i t to in mate r ia 
fiscale incidendo anche re t roa t t ivamente 
sui rappor t i economici e negozi giuridici 
posti in essere p r ima del l 'entra ta in vigore 
del decreto prede t to vu lnerando in tal 
modo il pr incipio di par i tà fra i contr i ­
buenti (ex art icolo 3 Costituzione); 

per tutti questi motivi 

del ibera 

di non passare al l 'esame del disegno 
di legge di conversione n. 1857. 

« Taradash, Valensise, Armani , 
Teresio Delfino, Perett i ». 

QUESTIONE PREGIUDIZIALE 
DI MERITO 

La Camera , 

r i t enu to che, ai fini del con ten imento 
del saldo net to da f inanziare e del r icorso 
al merca to per gli ann i 1996, 1997 e 1998, 
stabiliti dalla legge 28 d icembre 1995 
n. 550, anche sulla base della legge 28 
d icembre 1995 n. 549, le disposizioni 
relative a r iduzioni di spesa non debbano 
essere inferiori a 20.250 miliardi per 
l 'anno 1996, 15.650, mil iardi per l 'anno 
1997, 13.850,4 mil iardi per l 'anno 1998 in 
te rmini di competenza , e r ispet t ivamente 
par i a 20.250 miliardi , 17.600 e 16.550 
mil iardi di lire in te rmini di Cassa; 

r i t enuto che, presumibi lmente , gli 
effetti del decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323 appa iono inferiori a quelli sopra 
illustrati , 

del ibera 

che la conversione in legge del de­
creto-legge 20 giugno 1996 non debba 
essere effettuata in m a n c a n z a di effetti 
conformi alla necessità del con ten imento 
del limite mass imo del saldo net to da 
f inanziare e del r icorso al merca to nelle 
quan t i t à sopra indicate. 

« Marzano , Valensise, Giovanni 
Pace, Teresio Delfino, Peretti , 
Bono ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 25 luglio 1996. 

Berlinguer, Dini, Guar ino, Marongiu, 
Occhetto, Pennacchi , Poli Bor tone, Prodi, 
Sales, Soriero, Visco. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori) 

Berlinguer, Bordon, Calzolaio, Dini, 
Guarino, Marongiu, Occhetto, Pennacchi , 
Poli Bortone, Prodi, Sales, Sinisi, Soriero, 
Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 24 luglio 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

GASPARRI: « Disciplina dell 'attività 
dei centr i ippici» (1969); 

BERSELLI: « Norme in ma te r i a di 
sanator ia delle gestioni provvisorie delle 
farmacie » (1970); 

BONO: «Modifica dell 'articolo 6 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341, concernente l'istitu­
zione delle "cabine di regia" nazionale e 
regionali » (1971); 

COLOMBINI: «Modifiche all 'articolo 
25 del decreto del pres idente della Re­
pubblica 29 se t tembre 1973, n. 600, in 
mater ia di r i tenute sui reddit i di lavoro 
a u t o n o m o » (1972); 

CENTO: «Modifiche agli articoli 128 
e 187 del decreto legislativo 30 apri le 

1992, n. 285 (Nuovo codice della s t rada) , 
in mate r ia di guida sotto l ' influenza di 
sostanze s tupefacent i» (1973); 

MANTOVANI ed altri: «Rio rd ina ­
m e n t o della cooperazione allo sviluppo » 
(1974); 

CRUCIANELLI ed altri : « N o r m e in 
ma te r i a di t rasfer imento a titolo gratui to 
di par tec ipazioni delle az iende ex EAGAT 
dal Ministero del tesoro alle regioni o ai 
comuni » (1975); 

BOCCHINO: « N o r m e a tutela della 
mela a n n u r c a c a m p a n a » (1976); 

CHIAVACCI: «Modifiche al codice 
civile in ma te r i a di separaz ione dei co­
niugi e di aff idamento dei figli» (1977); 

FRONZUTI: « Nuova denominaz ione 
del l 'Ente pa rco nazionale del Cilento e 
Vallo di D iano» (1978); 

CONTE: « Nuove n o r m e in ma te r i a di 
pensioni di g u e r r a » (1979); 

PAGLIUCA: « N o r m e in favore delle 
piccole e medie imprese art igiane » (1980); 

CENNAMO: « Norme per il t rasferi­
m e n t o al pa t r imonio disponibile dei co­
m u n i di San Sebast iano al Vesuvio e 
Massa di S o m m a di aree già demania l i 
per la successiva cessione a privati » 
(1981); 

CARUSO: «Modifiche alla legge 11 
febbraio 1992, n. 157, recan te n o r m e per 
la pro tez ione della fauna selvatica omeo­
t e r m a e per il prelievo vena to r io» (1982). 

S a r a n n o s tampa te e distr ibuite . 
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Annunzio 
di proposte di legge costituzionale. 

In data 24 luglio 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge costi tuzionale d'iniziativa 
dei deputat i : 

SA VELLI: « Modifiche agli articoli 83, 
85 e 86 della Costituzione in ma te r i a di 
elezione del Presidente della Repubbl ica » 
(1967); 

FRONZUTI: «Elez ione di una As­
semblea costi tuente per la revisione del­
l 'o rd inamento della Repubbl ica i tal iana » 
(1968). 

In data odierna è s tata p resen ta ta alla 
Presidenza la seguente p ropos ta di legge 
costi tuzionale d'iniziativa dei deputa t i : 

MUSSI ed altri: « Is t i tuzione della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per la revi­
sione della seconda pa r t e della Costitu­
zione » (1987). 

Sa ranno s tampate e distr ibuite . 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

In data 24 luglio 1996 è s ta ta presen­
tata alla Presidenza la seguente p ropos ta 
di inchiesta p a r l a m e n t a r e d'iniziativa dei 
deputat i : 

ALBANESE ed altri : « Is t i tuzione di 
una Commissione p a r l a m e n t a r e di inchie­
sta sul traffico di esseri u m a n i » (doc. 
XXII, n. 15). 

Sarà s tampata e distr ibuita . 

Annunzio di disegni di legge. 

In data odierna sono stati presenta t i 
alla Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dai ministri dei lavori pubblici e dei 
trasporti e della navigazione: 

« Modifiche al nuovo codice della s t ra­
da » (1983); 

dal ministro per i beni culturali e 
ambientali: 

« Disposizioni per l 'esercizio dell 'att i­
vità archeologica s u b a c q u e a » (1984); 

dal ministro delle finanze: 

« N o r m e per il recepimento della di­
rettiva 95/7/CE, concernente semplifica­
zioni in mate r ia di imposta sul valore 
aggiunto sui traffici in ternazional i » 
(1985). 

S a r a n n o s tampat i e distr ibuit i . 

Adesione di deputati 
a proposte di legge. 

La propos ta di legge NAPOLI: « N o r m e 
per il t ras fer imento di aree demania l i e 
pa t r imonia l i dello Stato site nei comuni di 
Vibo Valentia e di Palmi al pa t r imon io 
comuna le disponibile » (708) (annunziata 
nella seduta del 15 maggio 1996) è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta dal depu ta to 
Valensise. 

La propos ta di legge TARDITI ed altri : 
« Ist i tuzione del ruolo ad esaur imento dei 
magistrat i di complemento per vice p ro ­
cura tor i onora r i della Repubbl ica e per 
vice pre tor i onora r i » (990) (annunziata 
nella seduta del 22 maggio 1996) è s ta ta 
successivamente sot toscri t ta dai deputa t i 
Cavanna Scirea e Delmast ro Delle Vedove. 

La p ropos ta di legge costi tuzionale 
BERLUSCONI ed altri: « Ist i tuzione di una 
Assemblea cost i tuente per la revisione 
della Cost i tuzione» (1498) (annunziata 
nella seduta del 18 giugno 1996) è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta dal depu ta to 
Dell 'Utri. 

La propos ta di legge OCCHETTO ed 
altri : « N o r m e per il sostegno dell 'attività 
della Delegazione generale palest inese in 
Italia e per l 'autor izzazione ad ammin i -



Atti Parlamentari - 831 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 25 LUGLIO 1996 

strazioni pubbl iche e ad enti di p r o m o ­
zione commercia le e di pro tez ione assi­
curativa ad ope ra re nei te r r i tor i palesti­
nesi della Cisgiordania e di G a z a » (1782) 
(annunziata nella seduta del 9 luglio 1996) 
è stata successivamente sot toscri t ta dal 
deputa to Ranieri . 

Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede referente. 

A norma del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i in sede referente: 

alla I Commissione (Affari Costituzio­
nali): 

BALOCCHI ed altri : «Modifica all 'ar­
ticolo 11 della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
in mater ia di r icost i tuzione di comuni 
soppressi » (382) Parere della V Commis­
sione; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE: CALDERISI e REBUFFA: «Is t i tu­
zione, funzioni e poter i della Commissione 
pa r l amen ta re per le r i forme costi tuzionali 
e disciplina del p roced imento di revisione 
cost i tuzionale» (1963). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE: MUSSI ed altri: «Is t i tuz ione della 
Commissione p a r l a m e n t a r e per la revi­
sione della seconda par te della Costitu­
zione » (1987); 

alla III Commissione (Esteri): 

« Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
che istituisce un pa r t ena r i a to ed una 
cooperazione t ra le Comuni tà europee ed 
i loro Stati membr i , da u n lato, e la 
Repubblica del Kirghizistan, dall 'al tro, 
con due allegati, protocol lo relativo all 'as­
sistenza reciproca in ma te r i a doganale, 
atto finale e scambio di lettere, fatto a 
Bruxelles il 9 febbraio 1995 » (1701) Pa­
rere di tutte le altre Commissioni perma­
nenti) 

« Ratifica ed esecuzione del l 'accordo di 
pa r t ena r i a to e di cooperaz ione t ra le 
Comuni tà europee ed i loro Stat i membr i , 
da una par te , e la Repubbl ica del Ka­
zakistan, dall 'al tra, con t re allegati, p ro ­
tocollo relativo all 'assistenza rec iproca t ra 
le autor i tà amminis t ra t ive in ma te r i a do­
ganale, a t to finale, fatto a Bruxelles il 23 
gennaio 1995; (1707) Parere di tutte le 
altre Commissioni permanenti; 

alla IV Commissione (Difesa): 

MAMMOLA ed altri : « Modifiche alla 
legge 10 maggio 1983, n. 212, in mate r ia 
di s tato giuridico e di avanzamen to degli 
ufficiali e dei sottufficiali delle Forze 
a r m a t e e della Guard ia di f inanza » (243) 
Parere delle Commissioni I e V; 

alla VI Commissione (Finanze): 

COLLA VINI ed altri : « Estensione alle 
imprese di au to t r a spor to delle province di 
Udine e di Po rdenone di agevolazioni per 
l 'acquisto di gasolio» (215) Parere delle 
Commissioni I, V, IX e X; 

alla VII Commissione (Cultura): 

NOVELLI ed altri: « Intervent i in favore 
del museo nazionale del c inema "fondazio­
ne Maria Adr iana Prolo" di Tor ino » (482) 
Parere delle Commissioni I e V; 

TATTARINI ed altri: « Ist i tuzione della 
Confederazione i ta l iana delle associazioni 
venatorie aderen t i al Coni » (505) Parere 
delle Commissioni Iy II e XIII; 

SBARBATI: « Ord inamen to degli s tudi 
di scienze del l 'educazione fisica e sportiva 
presso le universi tà e n o r m e t rans i tor ie 
sugli istituti super ior i di educazione fisi­
ca » (656) Parere delle Commissioni I, V e 
XI; 

NAPOLI e STORACE: « Ist i tuzione del­
l 'ordine professionale dei t r adu t to r i e in­
terpre t i » (700) Parere delle Commissioni I, 
II (ex-articolo 73, comma i -b i s del rego­
lamento) e V; 
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POLI BORTONE: «Modifica della du­
ra ta del corso di studi negli Istituti supe­
riori di educaz ione fisica» (1057) Parere 
delle Commissioni I e V; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

MARINO ed altri : « Principi fondamen­
tali per la tutela del paesaggio e del 
pa t r imonio archeologico » (647) Parere 
delle Commissioni I, II, V, VI, VII e XIII 
(ex-articolo 73, comma 1 -bis del regola­
mento); 

DE CESARI ed altri: «Ri fo rma degli 
Istituti au tonomi pe r le case popolar i » 
(867) Parere delle Commissioni I, V, VI e 
XI; 

POLI BORTONE ed altri : «Is t i tuzione 
di una Commissione p a r l a m e n t a r e di in­
chiesta sulle conseguenze economico-so­
ciali de te rmina te dall 'al luvione del novem­
bre 1994 nella regione P i emon te» (943) 
Parere delle Commissioni I, II, V, VI, X, XI 
e XIII; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

MAMMOLA ed altri: « Modifiche all 'ar­
ticolo 10 del decre to legislativo 30 apri le 
1992, n. 285 (Nuovo codice della s t rada) , 
in mater ia di veicoli eccezionali e di 
t raspor t i in condizioni di eccezionalità » 
(241) Parere delle Commissioni I, V e X; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

GERARDINI e LORENZETTI: «Is t i tu­
zione di u n a casa da gioco nel comune di 
Giulianova e n o r m e in mate r ia di eserci­
zio delle case da gioco » (201) Parere delle 
Commissioni I, II, V, VI e XI; 

GERARDINI: « Modifiche all 'articolo 
9-sexies del decreto-legge 9 se t tembre 
1988, n. 397, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, 
in mate r ia di con ten imento della p rodu­
zione di rifiuti » (204) Parere delle Com­
missioni I, II (ex-articolo 73, comma 1 -bis 
del regolamento, limitatamente alle dispo­
sizioni in materia di sanzioni), Vili (ex­
articolo 73, comma 1 -bis del regolamento)] 

GERARDINI e LORENZETTI: « N o r m e 
in mate r ia di commercia l izzazione di pile 
e accumula tor i contenent i sostanze per i ­
colose » (205) Parere delle Commissioni I e 
Vili; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

BRUNETTI: « Abrogazione del decre to-
legge 15 giugno 1984, n. 233, convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
1984, n. 442, recan te n o r m e sull ' impiego 
di lavorator i idraulico-forestali nella r e ­
gione Calabria » (395) Parere delle Com­
missioni I, V, Vili, XIII e della Commis­
sione speciale per le politiche comunitarie; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

SPINI ed altri : « N o r m e per la sicu­
rezza delle p isc ine» (195) Parere delle 
Commissioni I, II (ex-articolo 73, comma 
1 -bis del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), V, VII, 
Vili e XI; 

BARTOLICH ed altri : « N o r m e in ma­
teria di r icorsi alla Commissione centrale 
per gli esercenti le professioni sani tar ie » 
(255) Parere delle Commissioni I e II; 

BATTAGLIA ed altri : « O r d i n a m e n t o 
della professione di sociologo » (397) Pa­
rere delle Commissioni I, II (ex-articolo 73, 
comma i -b i s , del regolamento), V, VII e 
XI; 

alla XII Commissione (Agricoltura): 

FERRARI ed altri : « N o r m e sulle de­
nominaz ioni di origine prote t te , sulle in­
dicazioni geografiche pro te t te e sulle at­
testazioni di specificità dei prodot t i agri­
coli e a l imentar i in a t tuaz ione delle di­
sposizioni comuni ta r i e » (429) Parere delle 
Commissioni I, II (ex-articolo 73, comma 
i -b i s del regolamento, limitatamente alle 
disposizioni in materia di sanzioni), V, X, 
XII e della Commissione speciale per le 
politiche comunitarie; 

BERSELLI: « N o r m e per la tu te la della 
denominaz ione di origine dell ' "anguilla di 
Comacchio" » (636) Parere delle Commis-
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sioni I, II (ex articolo 73, comma / - b i s del 
regolamento, limitatamente alle disposi­
zioni in materia di sanzioni), V e X; 

DE GHISLANZONI CARDOLI: «At t r i ­
buzione della denominaz ione di origine 
control lata al sa lame d'oca di Mor ta ra e al 
salame d'oca di Mor ta ra Ecumenico » 
(654) Parere delle Commissioni I, II (ex­
articolo 73, comma 1 -bis del regolamento, 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V, X e XII; 

alle Commissioni riunite II (Giustizia) 
e XII (Affari sociali): 

MUSSOLINI: « N o r m e in mater ia di 
inseminazione artificiale e di fecondazione 
in vi t ro» (1109) Parere delle Commissioni 
I e V. 

Assegnazione di una proposta di inchiesta 
parlamentare a Commissione in sede 
referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, comunico che la se­
guente propos ta d ' inchiesta pa r l amen ta r e 
è deferita alla XIII Commissione pe rma­
nente (Agricoltura), in sede referente: 

CAVERI ed altri : « Ist i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di inchiesta 
sui problemi della mon tagna » (doc. XXII, 
n. 6) Parere delle Commissioni I, V, VIII, 
IX, X, XI e della Commissione speciale per 
le politiche comunitarie. 

Cancellazione dall'ordine del giorno di 
una domanda di autorizzazione all'ese­
cuzione dell'accompagnamento coat­
tivo. 

Con let tera del 12 luglio 1996, perve­
nuta alla Pres idenza in data 24 luglio, il 
presidente della VI sezione penale del 
t r ibunale di R o m a ha revocato la do­

m a n d a di au tor izzaz ione all 'esecuzione 
de l l ' accompagnamento coattivo nei con­
fronti del depu ta to Maur iz io GASPARRI, 
in qual i tà di tes t imone nel l 'ambi to del 
p roced imento penale n. 615/95 R.G., che 
era stata t rasmessa alla Camera ai sensi 
dell 'art icolo 68, te rzo comma, della Costi­
tuz ione e dell 'art icolo 5, c o m m a 2, del 
decreto-legge 10 maggio 1996, n. 253 (doc. 
IV, n. 3). 

Tale d o m a n d a di autor izzazione è dun­
que cancellata dal l 'ordine del giorno. 

I relativi atti ve r r anno restituiti all 'au­
tor i tà giudiziaria. 

Annunzio di una domanda di autorizza­
zione alla utilizzazione di intercetta­
zioni di conversazioni. 

Con let tera del 18 luglio 1996, perve­
nu ta alla Pres idenza il 22 luglio 1996, il 
p rocu ra to r e della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Savona ha formula to alla 
Camera — ai sensi dell 'art icolo 68, te rzo 
comma, della Costi tuzione e dell 'art icolo 
5, c o m m a 2, del decreto-legge 10 luglio 
1996, n. 357 — u n a d o m a n d a di au tor iz ­
zazione all 'uti l izzazione, nel l 'ambito di un 
p roced imen to penale (n. 556/95/21), di 
intercet tazioni di conversazioni alle quali 
h a n n o preso pa r t e i deputa t i Maura CA-
MOIRANO e Claudio BURLANDO. 

La suddet ta domanda , congiun tamente 
con i relativi att i processuali , sarà t ra­
smessa alla competen te Giunta per le 
autor izzazioni . 

Copia della d o m a n d a sarà s t ampa ta e 
dis tr ibui ta (doc. IV, n. 3). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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